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La vita è buona, di Paola Lombroso | ADA "IE 


E" 
Q NEGRI Dj 


Non sono io che lo dico. È Paola Lombroso, 
la Zia Mariù, che da due anni, nella pagina di 
corrispondenza del Corriere dei Piccoli, si ti 
intorno alle falde delle sottane tutti i bambini 
d’Italia. La vita è buona.... già. Lei lo afferma 
con tanta convinzione, con tanta lealtà, con tanta 
grazia, che bisogna erederle, almeno fino a quando 
s'è finita la lettura del suo libro; poi, si ritorna 
alle piccole e grandi amarezze dell’esistenza pra- 
tica, e, di fronte a un nuovo disinganno, a una 
nuova e più aspra difficoltà, si pensa involon- 
tariamente: no, cara Zia Mariù, la vita non è 
sempre buona.... Non importa, Il dolce libro fem- 
minile ha gettato il suo seme: coraggio... 

Ho detto libro femminile, non solo perchè è 
scritto da una donna; ma perchè porta vera- 
mente in sè l’anima di una donna, pura e serena, 
consolatrice e materna, gioiosa delle piccole cure 
casalinghe, amante del marito e dei figli, un po’ 
bambina in fondo, e ricca di quella calma inte 
riore che F. W. Frster trova essere la migliore 
qualità muliebre. È una specie di autobiografia, 
che non narra alcun grave avvenimento: la vita 
della scrittrice è sinora trascorsa senza pertur- 
bazioni, senza drammi; 0, se pure ci furono, ella 
non li ricorda: è nata col bisogno della felicità: 
vuole essere felice, 

E ritorna alle più gentili memorie d'infanzia; 
come, con l’ardore del suo desiderio nel quale 
vibrava già l’istinto fisico della maternità, ella 
volesse un giorno fare della sua bambola una 
creatura viva, a cui potesse dare il suo latte, 
di cui potesse sentire il caldo alito presso il suo 
viso: come, grandetta in montagna a 2500 metri, 
affrontasse, sola, un lungo tratto di strada mon- 
tanina, e la fresca varia mutevole bellezza del 
paesaggio si rivelasse come non più ai suoi oc- 
chi infantili, e tanto s'imprimesse nei suoi sensi 
che la fanciulla s°illuse d'essere farfalla, e “mi- 
steriosamente raccontò a sua sorella che aveva 
vedute tutte le cose come le vedono le farfalle, 
aria e fiori e profumi 6 prati e cielo ed acque....,, 

La storiella della maestra Garaccioni è deli- 
ziosa, e piena d’arguta tristezza la frase colla 
quale la buona mamma consola la sua bollente 
Paola del torto che le pare di aver ricevuto: 
“Sai, bambina, è molto, molto difficile trovar 
nella vita chi giudichi l’anima, è non piuttosto 
le virgole e le doppie,,. 

In Pietre miliari l'autrice si propone di fissare 
l'incanto di certe soste nella vita, che restano 
come oasi nella memoria, sulle quali il pensiero 
riposa: “minuti di gioia, di scoraggiamento o di 
crisi, per cui la corrente della vita irruppe e 
S'incanalò nel suo letto y. 

Per lei, una pietra miliare della propria vita, 
è “quando rifiorì l’ederina ,. 

Possibile?... Qualcuno sorriderà; ma l’anima 
di Paola Lombroso è, come quella d’un bimbo, 
yicina alle piante, all’erba, ai fiori, ad ogni bel- 
lezza naturale; così le accadde in quel tempo 
aspro dell’adolescenza nel quale lo spirito è av- 
volto. da veli di nebbia, e battuto da raffiche 
misteriose, di accogliere il miracolo del rifiori- 
mento di un’ederina ch’essa credeva morta “come 
le turbe antiche dovettero accogliere il miracolo 
dei pani, con un profondo senso di ebbrezza e 
di misticismo. 

E La domenica coi biscotti?... Oh, una pagina, 
questa, che assomiglia allo zampillo d'una sor- 
gente montana... 

La fanciulla s'è fatta sposa e madre: è in cam- 
pagna: è il mattino d’una domenica di maggio; 
îl cielo è sereno, le rose in giardino sono tutte 
sbocciate: ella scende per farne un mazzo, men- 
tre i suoi cari dormono, e la gioia del sole la 
penetra; e intanto il suo bel bambino, apparso 
alla finestra in braccio al papà, grida battendo 
le manine: “Mamma, oggi è dunque domani ? 
— “Si, caro, è la domenica coi biscotti!... y 

Giovinezza; primavera, gioia di salute e di 
maternità, attimo lucente e divino !... La donna 
che ha saputo godere di questo, e dirlo così 
bene, davvero dimostra che la vita può essere 
buona. 

Ora veniamo... al libro dei conti. Sicuro: la 
scrittrice trova e vanta nel suo libro anche la 
bellezza del librone ove tien nota delle piccole 
spese domestiche: e ciaseuna donna che trovasse 
piatta e volgare la propria esistenza di mas- 
sala, dovrebbe avere queste pagine sotto gli 
occhi. 

Il tacchino di Natale col suo contorno di al- 
legri ricordi familiari; il piccolo automobile rosso 
comperato al bambino, per la sua gioia; la gior- 
nata della sartina che viene in casa a rimoder- 


nare gli abiti per la nuova stagione, ed è così 
lieta... di essere quella che è; il mazzo di rose 
per un'amica sposa, la corona tutta bianca pel 
figliuoletto di un'amica, morto di meningite; e 
poi le cifrette delle umili necessità domestiche, 
carne, pane, latte, tram, fili, bottoni, eccetera. 

Vestire di un senso d’eletta poesia la vicen 
uniforme delle giornate, non è cosa da tutti. 
Paola Lombroso vi riesce. Z{ Natale degli oggetti 
domestici è una favoletta di grazia squisita. La 
madre ha, poi, tòcchi di pennello delicatissimi 
quando descrive, con ingenua semplicità, i mi- 
racoli del suo piccino; e caldo di colore e in- 
tenso di verità è il ritratto ch’ella fa della balia 
di Chicchi, una baliona del peso di novantanove 
chilogrammi, la vera classica dada, nella quale 
la maternità fisiologica era divenuta una specie 
di funzione psichica normale. 

Ma Paola Lombroso non si ferma alle pareti 
della propria casa felice. Guarda fuori: osserva 
ingiustizie e miserie, e le nota. Pronta a vibrare 
ad ogni richiamo anche sommesso di gioia, sa 
tuttavia misurare la gravezza della povertà e 
del dolore che si trascinano oscuri nell'ombra. 
E dove il suo istinto di madre si ribella e urla, 
è dinanzi alla più raffinata crudeltà che si com- 
pie in nome della beneficenza. Parlo della tor- 
tura morale che oggi si infligge, non potendo 
più infliggere la tortura fisica nelle case di ma- 
ternità, ove sono raccolte le madri illegittime; 
alle quali, dopo qualche giorno di allattamento, 
si strappa la ereaturina per consegnarla a mani 
mercenarie, per conto del brefotrofio. E la serit- 
trice narra di otto bimbi che essa vide un giorno 
portar via alle loro madri nella Casa di mater- 
nità in Torino, con la stessa glaciale indifferenza 
del chirurgo che amputa il braccio o la gamba 
ad un infermo. 

Non vorrei sciupare la descrizione, terribile 
per intensità di violenza repressa, riassumendola 
qui in poche parole. Io non dimenticherò queste 
pagine: nessuno che le abbia lette le dimenti- 
cherà, nè potrà starsene inerte di fronte al mi- 
sfatto contro natura che esse bollano a fuoco, e 
col quale, in ospizi ove 
appunto si aiuta la più 
dolorosa maternità che 
al mondo riveli il suo 
spasimo, il suo martirio, 
tale maternità viene fe- 
rita e violata precisamen- 
te nel suo sacrosanto di- 
ritto di vivere, di esten- 
dersi sulla creatura oltre 
l’atto di generazione. 

Vorrei dire che queste 
pagine riscattano il libro 
della taccia che gli si po- 
trebbe dare di.... filistei- 
smo borghese. 

Ma troppo sana è la 
gioia che lo irradia, trop- 
po conscia de’ suoi genti- 
li doveri vi appare la 
donna, perchè mancas- 
sero pure in esso le note 
della pietà umana, tale 
accusa d’egoismo possa 
sussistere. 

La donna che, scel- 
tosi con sincera fermezza 
un degno compagno il 
quale non l’ami soltanto, 
ma la rispetti, sa te- 
nere verso di lui un così 
leggiadro atteggiamento 
di grazia affettuosa, vi- 
gile e fedele : che, madre, 
sa essere la gaia sorella 
del suo bambino; che; 
padrona di casa, sa amar- 
la efarla bella e calda di 
affetto e olente di fiori e 
lieta di amici e sonora 
di canti, non può che 
venir considerata una fa- 
ta buona da chi la cir- 
conda. Ebbene, piccola 
Zia Mariù, beata voi che 
lo siete... 

In una grande scrit- 
trice francese, Eugénie 
de Guérin, avevo già no- 
tato la stessa tendenza ad 
illuminare di magici co- 
lori la grigia monotonia 


delle faccende familiari. Ma Eugénie de Guérin 
fu un'artista d’eccezione, con l'animo di una santa: 
la fusione delle sue finissime doti poetiche con 
la sovrumana bellezza della sua fede, della sua 
natura ascetica, fanno del Journal un “ livre de 
chevet,,, del quale si può ogni sera leggere una 
pagina con religione: talmente denso di elementi 
psichici da apparir sempre nuovo. 

Paola Lombroso, invece, è la donna felice del 
suo tempo, che ha trovata la sua strada, che 
non ha avuto bisogno di compiere alcun sacri- 
ficio, che ha rimosso in silenzio le piccole spine 
per cogliere, cantando, le rose; che dalla lucida 
e, direi quasi, scientifica visione delle cose reali 
ha tratto una sua lieta e forte ragione di ben 
vivere. 

Il suo libro non dice nulla di nuovo; non 
esprime una verità immortale, poichè questa non 
pofrsbba esistere che fuori della vita presente. 

‘a merita di divenire il vade-mecum d’ogni donna 
semplice e buona: e si può paragonare ad una 
finestra spalancata sopra un paesaggio di pia- 
nura, aureo di messi sotto un bel sole estivo, 
tagliato da vasti e quieti canali azzurri che sanno 
dove vanno, verdeggiante qua e là di boschetti 
al riparo dei quali la frescura è dolce, l'ombra 
è cortese. 


Apa NEGHI 


Aggiungiamo il giudizio di un critico severissimo che 
così parla sulla Stampa del libro di Paola Lombroso: 


«...E quante fresche e belle cosette in questo 
piccolo libro! e come sono semplici e franchi, per 
esempio, i ricordi d'infanzia! Ogni lettore tor- 
nerà con piacere sulle pagine, davvero ammire- 
voli, ove si descrive la bellezza delle Alpi, quale 
per la prima volta appare ad una fanciulletta 
che fino allora non era stata capace di guar- 
darla con gli occhi suoi, di sentirla con l’anima 
sua. E, poichè queste pagine non sono le sole, 
il libro si legge volentieri, con diletto e con 
simpatia. 


E. A. BoRGESE. 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C., BASILEA. 
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Il successo di Thàlatta. 


A questo volume di racconti marinareschi è capitato 
un bel caso: il pubblico s'è accorto subito di avere per 
le mani un capolavoro, mentre la stampa serbava il più 
perfetto, silenzio. Quando ‘si tratta di un giovane, di un 
nuovo venuto, di uno scrittore che non è ancora alla 
moda, è difficile ottenere una parola dai critici che det- 
tano legge. Nei salotti si chiede: “avete letto il libro 
di Guido Milanesi? , e tutti l'hanno letto, e ne dicono 
un gran bene, anzi n° sono entusiasti, sopratutto le 
signore, e si meravigliano che ‘un tenente di vascello 
si riveli scrittore. così efficace, narratore così interessante ; 
— e corre facile il paragone con Loti. In poco tempo 
«uel vocabolo greco 7halatta è divenuto popolare. Questo 
entusiasmo del pubblico. ha obbligato finalmente: Ja 
stampa ad. occuparsene. 

“Non mi accadeva da un pezzo d’innamorarmi a que- 
sto punto di un libro ,, scrive il signor: Pettinati' nella 
Perseveranza e intitola il sno articolo “Un bel libro ,. 
Citiamone qualche periodo : 

“Si tratta di novelle di soggetto marinaresco; 
e, più ancora che di novelle, di racconti auto: 
biografici, di pezzi di vita tolti dal mare e messi 
lì infatti che, pare stillino ancora il salso del loro 
elemento, Siamo, cioè, nel mondo del Loti; ma 
siamo: anche agli antipodi del. Loti, Forse parrà 
inconcepibile ‘che ‘un ‘ufficiale di marina — il 
Milanesi è tenente ‘di vascello — possa essere 
uomo dii lettére: senza: tradirsi conscio o incon- 
scio. rifacitore del fortunato spahi di palazzo Maz- 
zarino. Ma gli è che il Milanesi, scrittore  felicis- 
simo, è per sua ventura così poco uomo di let- 
tere quanto poco il Loti è ufficiale di marina. 
Ho datto racconti autobiografici!'e non novelle 
appunto per accennare con un primo connotato 
formale a ciò che costituisce la caratteristica so- 
stanziale del libro: la sua completa mancanza 
di “letteratura ,,, di artificio, di “ posa, Sono 
racconti divisi in capitoletti brevi, in quadretti 
succosi, concisi, precisi: saldati insieme, ma. di- 
stinti e snodabili gli uni dagli altri come gli 
anelli di una catena. L'autore ha così girato pa- 
recchie difficoltà tecniche ma si è anche affran- 
cato da non poche fastidiose costrizioni del nar- 
rare comune, ottenendo quella particolare viva- 
cità, quella particolare verisimiglianza‘che è solo 
di chi non tormenta ed invischia la preoccupa- 
zione della forma e del genere. 


“Con questa verginità d’espressione, un’altra 
cosa tiene lontano il Milanesi dal Loti: una pro- 
fonda diversità di carattere e di sentimento... 
Il Loti, sul mare, non è che un' borghese, di- 
ciamo meglio un cittadino, in esilio: il Milanesi 
è un marinaio, vale a dire una persona che si 
sente come a casa propria... 

“L'autore di Fleurs d'ennui vede il paesaggio 
con dentro l’uomo: l’autore di Zalatta vede 
l’uomo con attorno il paesaggio. Il Loti è un 
pessimista e. un distruttivo, il Milanesi un otti- 
mista 6 un costruttivo... 

Nel Marzocco di Firenze (17 aprile) è un eritico molto 
severo, E.S.Gargàno, che dettaunarticolo entusiastico: 
“Che deliziosa rivelazione della vita di 
mare! E non fatta con un preciso scopo di pro- 
paganda, ma per un bisogno di tradurre in 
forma ‘concreta le impressioni di una vita in- 
tensamente vissuta e le sue impensate ayven- 
ture nei luoghi più lontani e più diversi. Il Mi- 
lanesi è un narratore delizioso. La visione della 
vita è più larga di ciò che il titolo. del suo-li- 
bro sembra promettere. Non sono. soltanto av- 
venture della vita marinaresca ch'egli racconta, 
ma. casi di vita delle cui manifestazioni il mare 
è stato l’occasione. Solo ‘ché mentre l’autore ci 
conduce lontano dalla sua nave, sulla terraferma 
noi sentiamo’ un soffio! di vento passare con l’o- 
dore della salsa acredine, e. quest’odore; chi lo 
conosce, dà un carattere particolare al suo rac: 
conto, un'tono che lo distingue da’ un’ altro-rac- 
conto qualsiasi... ;; 

Dopo un'acuta analisi di ciascun racconto; il Gargàno 
conclude : 

“Libro buono questo del Milanesi, non per- 
chè si proponga uno scopo morale, ma perchè 
è sinceramente ispirato... con l'impronta che 
hanno gli ‘affetti dell'animo e gli aspetti delle 
cose, quando sono sinceramente sentiti e nitida- 
mente veduti: la sola forma legittima, e desti- 
nata a modificar il nostro spirito. 

“Quando leggo una descrizione di tempesta 
nel terribile Bartoli, io che pure ho visto il mare 
infuriato, getto volentieri lontano da me il libro; 
ma sento nelle pagine del Milanesi tutti gli urli 
del vento, e tutto il fragore delle onde e tutto 
Iò: schisinto* del cielo. 


“Libro buono. L’anima dell’ufficiale italiano, 
l’anima del marinaio italiano, forte e gentile dav- 
vero, sono nelle pagine di-Thalatta, e vibrano 
in noi con un caldo fremito di compiacenza. E 
non l’anima dei marinai soltanto, ma di tutti 
coloro che in terra allestiscono i grandi giganti 
che portano lontano il cuore della patria...» 


Nella Rivista di Roma (fasc. del 10 aprile) Alberto 
Lombroso dice “non aver da molti anni Jetto-un libro 
simpatico quanto questo 7làlatta,. E così continua: 


“ Thàlatta! Bel titolo sonante che rinnova, per 
un libro di gagliarda bellezza, l'immortale grido 
di gioia dei diecimila di Senofonte: alla sospirata 
apparizione «del: mare. ‘Esso si addice molto bene 
al volume.di racconti e ricordi di mare di Guido 
Milanesi che si. rivela al gran pubblico. come 
uno serittore di forza e d’avvenire, 


“....Ora il mare ha trovato in lui il suo poeta 
e il suo pittore. Thalatta ritrae con mirabile 
freschezza d’impressioni la vita di bordo, e unisce 
in un palpito, all'amore per il mare, il culto 
della bandiera d’Italia, È uno di quei libri, il 
cui agile spirito passa immediato nel nostro. Il 
valore virile, l’impero sulla natura, l'orgoglio 
della patria, l'omaggio alla giustizia e alla pietà, 
mandano la loto voce da queste pagine vibranti, 
dallo stile vigoroso e snello, vario di rilievi e 
di sfumature, Impressionano sopratutto, per il 
carattere singolarissimo dell’ambiente, i Racconti 
della Torpediniera. Le torpediniere hanno qualche 
cosa di fantastico e d’arcano specialmente per 
chi non ne conosca la struttura e le insidie, Il 
Milanesi svela questo mistero e rende con grande 
efficacia di rappresentazione e di movimento, e 
con particolari ignoti ed emozionanti, la strana 
vita interna di quelle navi che recano in grembo 
la morte. Vasti orizzonti sotto altri cieli, scene 
della vita di bordo tra ufficiali e marinai, scali 
in città sconosciute, ricordi di valorosi compagni 
perduti (fra i quali commovente quello del po- 
vero e grande Querini), nostalgie di terre lon- 
tane e storie d’amore, s'alternano, con gran va- 
rietà di motivi e di toni in queste novelle svelte 
e colorite, donde spira veramente Ja fresca aura 
marina, con qualche sentore salmastro e qualche 
profumo d’Orienter... » 
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IL prossimo numero del 1,° mag- 
Ladi gio sarà interamente dedicato al a 


CINQUANTENARIO aera SPEDIZIONE DEI MILLE 


Questo numero straordinario consterà di 36 pagine 
oltre la coperta, e conterrà $ tavole în tricromia, 


I RITRATTI DEI MILLE 
e numerose ‘incisioni, ritratti e documenti del 
tempo, con testo di Alfredo Comandini. 
Altre 4 pagine saranno dedicate all'attualità: in 
tutto 40 pagine oltre la coperta. Questo numero 
doppio, che costituisce un dono per gli associati, 
sarà, per i non associati, messo in vendita a 
Lire 1, 50. 


Il giovine Ligg Yassu 
riconosciuto imperatore d'Etiopia. 


Menelik non è ancora morto alla vita, ma è morto 
all'Impero. Questa verità positiva è stata riconosciuta 
dalla Reggenza Abissina e da tutti i Ras amici e ne- 
midi di essa; ed il giorno 15 aprile rimarrà memo- 
rabile nelle storie dell'Etiopia perchè in quel giorno 
Ligg Yassu, procedendo protetto dal purpureo ombrello 
imperiale, sedette innanzi al popolo, ai soldati, ai capi 
devoti alla Reggenza ed ai capi deposti, già devoti al- 
l'imperatrice, sul trono del Negus sormontato dall’anreo 
leone vincitore di Giuda, e ricevette le acclamazioni 
dell'esercito, e l'omaggio di Degiac Abatè reduce dalla 
vittoria tigrina di Quoram. 

Con questa cerimonia solennissima la Reggenza, pre- 
sieduta da ras Tesamma, ha voluto certamente scan- 
dagliare lo spirito pubblico, manifestatosi in modo non 
dubbio per l'impero di Ligg Yassu; cosicchè si può pre- 
vedere che il pallido erede di Menelik, dall'aspetto stanco 
ed ‘infermiccio, sarà presto solennemente incoronato e 
regnerà. Così saranno forse evitati i temuti conflitti 
intestini cui accennava come probabili anche Ferdi- 
nando Martini, nella conferenza sull'Eritrea e l'Etiopia 
che egli ha ‘tenuto domenica al Circolo Filologico 
di Napoli. — Ma, checchè avvenga in Etiopia — ha 
detto egli — l’Italia, che in Africa si è imposta agl’in- 
digeni col suò prestigio e con la sua lealtà, che si & 
raccolta nei limiti fissati dai trattati, non è minacciata, 
Ferdinando Martini non crede a guerre mosse dagli 
abissini contro questa o quella potenza, ma non esclude 
che possa venire scossa quell’unità imperiale che l’a- 
stuzia, il senno e l’autorità di Menelik erano riusciti 
a generare e a mantenere solida e compatta. Parec- 
chi anni fa, in un documento, Ferdinando Martini 
aveva preveduto la rinascita di gelosie e di rancori e 
aveva inoltre affermato che Taitù, alla morte di Me- 
nelik, sarebbe stata subito privata di ogni potere impe- 
riale. Menelik è quasi mummificato dalla paralisi, e 
come Negus non è più; e la Taità ha, infatti, perduto 
da un mese ogni potere, Ora sorge il nuovo astro Ligg 
Yassu, al cui fianco è Ras Tesamma, abile, scaltro, ener- 
gico quanto e più di Menelik: egli non può regnare 
direttamente, come vorrebbe, ma regnerà di fatto ser- 
vendo Ligg Yassu, imperatore di nome, 


Gli scavi di Angelo Mosso nell’Abruzzo, — 
Scrivono da Teramo, 15 aprile, al Corriere della Sera: 
“Im questi ultimi giorni gli scavi iniziati da tempo 
nel territorio di Corropoli hanno fornito una quantità di 
nuovi oggetti di notevole valore. Si tratta specialmente 
di suppellettili domestiche, fra le quali un gruppo di 
vasi dipinti, di alto interesse per la storia della prima 
civiltà abruzzese. Le scoperte di questi giorni continuano 
felicemente quelle di una settimana fa, allorchè fu ri- 
messo alla luce un intero villaggio di epoca preistorica, 
Gli scavi vennero iniziati e sono diretti dal‘ senatore 
professore Mosso, la cui novella attività di antropologo 
@ di archeologo ha già ottenuto così brillanti risultati 
or è qualche anno, cogli scavi eseguiti nell'isola di 
Creta. Angelo Mosso ha spinto stavolta il suo zelo di 
scienziato fino ad esiliarsi in Corropoli, ch'è un piccolo 
borgo, di un migliaio di abitanti, posto ad alcuni chi- 
Jometri dalla linea Ancona-Foggia, in una vallicella del 
- bacino del Vibrata: il Vibrata è un fiumiciattolo che 
si getta nell'Adriatico alquanto a mezzogiorno dalla foce 
del Tronto. Corropoli non ha alcuna pretesa a rappre- 
sentare il colmo del comfort: fortunatamente l'onorevole 
Cerulli, deputato di Giulianova, ha messo a disposizione 
del prof. Mosso e degli altri componenti la missione 
archeologica la grandiosa e splendida villa che egli pos- 
siede appunto presso Corropoli, L'Abruzzo ha già fornito 
in varie località un materiale preistorico assai ricco e 
interessante; e tutto lascia credere, che gli scavi ora 
in corso a Corropoli, forniranno alla messe di scoperte 
ottenuta finora un altro contributo prezioso ». 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE dello SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


GO;RRUE RE: 


La cometa di Halley. La contagiosa pazzia degli scio- 
peri. I muratori di Milano e quelli di Germania. Le 
nuove prelese dei ferrovieri ; gli spazzini di Firenze. L’e- 
lezione suppletiva di Albano. I delitti familiari e le lun- 
gaggini dei processi. Catastrofi areonautiche e vittorie. 

Dunque la cometa di Halley si avanza!... Nella 
Colonia del Capo sono già riusciti a fotografarla: 
ha la forma graziosa di una mezzaluna, con la 
convessità rivolta al sole, e spiega una bellissima 
luminosa coda a ventaglio, anzi, a ventagli so- 
vrapposti. Una maraviglia!... Ad occhio nudo, 
l’hanno già osservata da Parigi: coloro che vor- 
ranno vederla per i primi, dovranno essere matti- 
nieri. La bella cometa non si lascia scorgere che 
mezz'ora prima del levare del sole, e il sole ora si 
leva alle cinque un quarto. Si leva?... Chi può 
dire che il sole veramente si levi tutti i giorni?... 
Abbiamo avuta una prima metà di aprile im- 
bronciata, fosca, fredda, piovosa e ventosa, da 
disperare del sole. Appena ieri ed oggi il cielo 
è sereno. Ma chi è sicuro del domani?... 

Queste bizzarrie metereologiche, sono messe, 
ben s'intende, a carico della cometa d’Halley che, 
quest’anno, sarà generalmente imputata di tutti 
i fatti e fenomeni spiacevoli, anche se non abbia 
ad offrirci la fine del mondo, che Flammarion, 
con la sua geniale fantasia, e contro ogni serio 
ragionamento scientifico, va preannunziando si- 
cura, o per avvelenamento, o per asfissia o per 
pazzia immediata ed universale!... 


* 

A me pare che, se pazzia dovrà essere, il 
mondo non perirà, Dura e prospera da millennii 
grazie precisamente alla pazzia degli umani! 
Ora la pazzia dominante è quella degli scioperi 
da due settimane a Milano scioperano i mura- 
tori: i socialisti proclamano ad ogni angolo di 
via che il problema del momento è quello delle 
abitazioni; e i muratori incrociano le braccia!,.. 
In venti anni è questo il loro terzo grande scio- 
pero: uno ogni dieci anni! Vi pare poco per 
un'industria così complessa e così strettamente 
connessa al benessere sociale? Nel 1891 e nel 1901 
le loro richieste furono soddisfatte, e non erano 
senza ragione. Forse avranno ragione, sotto certi 
aspetti, anche ora, ma non hanno meno ragione 
i costruttori, i quali, senza distinzione di partito 
e concordemente dicono, che dalle concessioni 
del 1901 in poi non si sa più come far lavorare 
i muratori. Il loro, malgrado tutte le agevola- 
zioni fatte, non è più lavoro — è ostruzionismo 
sistematico. A cottimo lavoravano bene e realiz- 
zavano delle belle giornate; poi sotto lo stimolo 
del guadagno si formavano eccellenti maestri. Il 
cottimo non è stato più voluto dalla scuola so- 
cialista, che vuol livellare le intelligenze © lo at- 
tività come le fortune; così gl’incapaci ed i 
pigri prevalgono — nell'industria muraria come 
in molte altre. Ha vinto il sistema della gior- 
nata, e con questo è venuto l’ostruzionismo. 
così, press’a poco, in tutte le industrie. La ti- 
rannide socialista e sindacalista ha uguagliato 
i lavoratori fiacchi e grami ai buoni e volon- 
terosi: tutti al medesimo livello. La società 
umana è basata sul principio della concorrenza 
naturale e della selezione. La società convenzio- 
nale dei socialisti mette tutti ad un passo — 
corridori e dolcipedi: i buoni si demoralizzano, 
gl’incapaci si adagiano, e in molte industrie 
sfruttano la dabbenaggine dei padroni, che, pur 
di andare avanti, a tutto si piegano, mangerie, 
straordinarii pagati ad alte tariffe, orarii non 
osservati, spreco di materiali, e peggio. Se i 
costruttori e capimastri, dopo un ventennio di 
esperienza, si risvegliano — come dovrebbero 
risvegliarsi tanti industriali — si può dare loro 
torto?... Di questo parere, a Milano, sono anche 
gl’industriali in ferro: essi hanno preannunziata 
la serrata per i fabbri, che funzionano, suppergiù, 
come i muratori. E ai muratori di Milano fanno 
eco quelli di Roma, che da ieri, anch'essi si sono 
messi in isciopero. A. Bologna invece hanno di. 
chiarato la serrata gl’imprenditori, per rispondere 
alle sopraffazioni di maestri e di manovali. 

Roma si prepara per il 1911 — vuol fare le 
cose bene, in grande, perchè la commemorazione 
dei cinquanta anni dalla proclamazione del Re- 
gno d’Italia con Roma capitale riesca degna 
dell’Italia Nuova e corrisponda alla nobile emu- 
lazione spiegata, per la medesima ricorrenza, 
dall'antica e nobile capitale, Torino. I muratori 
romani approfittano del momento per dichiarare 
lo sciopero, che ha sapore di ricatto. 

Del resto, fanno così dappertutto — son loro 
i padroni, e finchè non trovano fra gl’industriali 
la saldezza individuale e la solidarietà collettiva, 
fanno bene a fare il loro interesse, 

Con lo Stato e coi Comuni poi fanno peggio. 
Non vi sono organismi più deboli di quelli che, 
pel loro stesso istituto, dovrebbero essere i più 


forti. Se stentano a resistere gl’industriali pri- 
vati, toccati direttamente nel loro interesse, come 
mai devono resistere lo stato, le provincie, i co- 
muni i cui aggravi, dopotutto, si rovesciano 
sulle spalle, oramai incallite, dei contribuenti ?... 

Poi c'è come un'ossessione di tutti i poteri a 
piegarsi davanti alle esigenze di classe. Si tratta 
di ferrovieri, di tranvieri, persino di spazzini 
pubblici ?... Ogni regolamento, ogni legge deve 
cedere, ogni procedura mutare, pur che le sul- 
lodate classi si acquetino. 

Qui a Milano non avemmo uno sciopero di 
tramvieri perchè uno dei loro era stato arre- 
Stato in flagrante investimento grave?... Ebbene, 
la settimana scorsa, Firenze gentile ebbe uno 
sciopero di pubblici spazzini, per l’arresto di un 
membro della polverulenta corporazione. Gli 
spazzini sono municipalizzati, Sona non potreb- 
bero scioperare. Ma che monta ?... Scioperarono, 
ed autorità d’ogni specie dovettero farsi in quat- 
tro perchè il cittadino spazzino fosse immedia- 
tamente rilasciato, come un privilegiato; se no, 
nelle strade di Firenze si sarebbe ammucchiata 
chi sa fin quando la immondizia, alleata degli 
spazzini fieri e coscientil... 

Ma questo è niente in confronto dei ferrovieri, 
i quali si sono messi a dettar legge, premuro- 
samente ricevuti dal nuovo ministro dei lavori 
pubblici, on. Sacchi, O perchè non dovrebbero 
alzare le arie ed infiammare le speranze ora che 
c'è al potere l’egregio uomo, che nella famosa 
commissione d'inchiesta fu dei più operosi sti- 
molatori dei loro appetiti? Il memoriale che ora 
gli hanno presentato è dei più sbalorditivi. Non 
occorre dire che si vanno persuadendo che le 
Società ferroviario non erano poi quelle tiranne 
che andavano dicendo, Con tale artifizio cavarono 
fuori allo Stato, in più riprese, parecchi milioni. 
Ora glie ne domandano addirittura trentacinque, 
che, a conti meglio fatti, potranno diventare anche 
settanta. Nè si limitano a questo. Vogliono det- 
.tare essi le condizioni per l'ordinamento fer- 
roviario: vogliono stabilire essi le condizioni del 
personale: gl’inferiori vogliono comandare ai 
superiori, e mettere questi a razione!... Ci ar- 
riveranno?... Mah!.. Tutto è lecito aspettarsi 
dallo stato socialistoide!... Appena Briand, arriva 
a salvare la Francia da tali eccessi; ma lo sa- 
lutano già gli attentati, ed è oramai additato 
come un tiranno da coloro medesimi che, ap- 
pena un anno fa, gridavano “viva Briand',, e 
“ abbasso Clemenceaul... 

Le massé, ad accarezzarle troppo fanno presto 
a prendere la mano che le accarezza e tutto il 
resto... lasciandole fare. Per ciò non si lasciano 
illudere gl’ industriali dell’arte muraria in Ger- 
mania, e si preparano ad una battaglia formi- 
dabile, virtualmente cominciata venerdì scorso 
ed effettivamente ingaggiata oggi stesso. Prima 
che i muratori tedeschi si buttino ‘allo sciopero, 
i costruttori si sono decisi-alla serrata. “ Abbiamo 
fatto tanto tempo da incudine — essi dicono — 
è tempo che ci mettiamo'a fare da martello! ,, Se 
vi si metteranno le industrie immediatamente af- 
fini a quella edilizia sarà la più formidabile serrata 
che l’Kuropa abbia mai vista. Un trecentomila 
operai a riposo forzato: in un paese dove il so- 
cialismo ha un’organizzazione statale, di fronte 
ad uno Stato che, sia detto a sua lode, non can- 
zona. Altro campo, dunque, di esame e di stu- 
dio. In Francia la resistenza governativa rap- 
presentata da un socialista radicale come Briand; 
in Germania da un liberale conservatore come 
Bethmann Hollweg. Oi sarà qualche cosa da im- 
parare per noi, con un governo liberale-radicale 
affatto nuovo, le cui prime rappresentazioni si 
Inaugurano il 28. 


Intanto gli elettori politici nei collegi parzial- 
mente convocati danno belle votazioni ai con- 
servatori. Anche questo è un segno di cui va 
tenuto conto. Ma vi è un segno nuovo da rile- 
vare: l'accordo avvenuto la settimana scorsa nel 
tanto angustiato collegio di Albano-Frascati per 
ottenere sincerità nella yotazione ed attenua- 
zione delle fiere ire locali. I tre candidati in lotta 
— il socialista Salvemini, il governativo Valen- 
zani, il cattolico Soderini si riunirono pubbli- 
camente in Albano per stabilire fra i rispettivi 
adepti la distribuzione ed il leale controllo dei 
seggi. Più bell'esempio di civile temperanza non 
81 poteva immaginare... e al momento della vo- 
w SY tazione, domenica scorsa, si eb- 

bero infrante delle urne ed in 
varie sezioni reso impossibile lo 
spoglio delle schede! 
Nella ribellione alla civiltà 
elettori di tuttii partiti fecero a 
gara: gli scolari diedero le paghe 


ai maestri!... E un altro saggio 
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Uva progreulente educazione politica 
delle masse; e forse in considerazione 
di ciò si discute da molti di intro- 
durre l'elemento elettivo anche in Se- 
nato, per rinnovarlo e rianimarlo!... 
Che burloni! Come se anche del Se- 
nato non avessero abusato i governi 
democratici rinvigorendolo di prefe- 
renza con infornate di favoriti respinti 
dagli elettori! 

Poi, chi ha più fiducia, oramai, nelle 
sorgenti elettive?... Ne sono scettici 
anche in Francia dove le elezioni ge- 
nerali odierne si svolgono in mezzo ad 
una generale apatia, Non le galvanizza 
nemmeno la corrente femminista con 
le sue multiple candidature!... 


* 

Delitti familiari e disgrazie areo- 
nautiche su tutta la linea. Il pubblico 
francese, appassionatosi per il delitto 
commesso a Nizza dal dottore Uha- 
nois, che di notte assassinò fredda- 
mente, a tradimento, il proprio co- 
gnato ingegnere, dopo averlo chia- 
mato con inganno alla porta di casa, 
ha avuto poco dopo una drammatica 
deviazione nel delitto commesso a 
Parigi dall’ufficiale che uccideva il 
proprio suocero; a cui ha tenuto 
dietro immediatamente il matricidio 
commesso da un giovane ricchissimo 
sulla propria madre, milionaria, mila- 
nese di ‘origine. Che magnificenza di 
processi in prospettiva!... E che pec- 
cato che cause simili non si possano 
portare in Italia a delizia dei nostri 
supermagistrati, superavvocati, super- 
psichiatri è superperiti!... 

Ma via, non doliamoci delle lun- 
gaggini dei nostri dibattimenti. A 
Boston un processo per ricerca di 
paternità, dopo una breve istruttoria, 
è finito ieri l’altro dopo 123 giorni 
di udienza! Consoliamoci delle lun- 
gaggini del processo dei russi a Ve- 
nezia, così ricco, del resto, di inse- 
gnamenti morali, giuridici e scientifici, 


da meritarsi un voto di felicitazione dal;Congresso 
“ per la morale ,, riunito in questi giornija Roma. 

Quanto alle disgrazie areonautiche stanno, pur 
troppo, in ragione diretta col crescente popola: 


Interno del Ghebbi : Il belvedere. 


mento delle vie dei cieli. Le cronache dei gior- 
nali non possono più- offrire grande interesse 
con gl’investimenti tramviarii e gli accidenti 
automobilistici. Ci vuole bene qualche cosa che 
venga dall’alto!... Così a Nizza, due aviatori in 
gara, volendosi sorpassare, si sono investiti, e 
sono andati a finire in mare, cavandosela con un 


bagno, fortunatamente innocuo. Non 
ugualmente è accaduto a Rougier, che 
reduce dai successi di Firenze, è an- 
dato a precipitare ieri nel Mediter- 
raneo, davanti a Nizza, ferendosi, 
malauguratamente, al volto, nell’ur- 
tare contro un filo di ferro, Ma peg- 
gio era capitato la domenica a tre 
commercianti ed un veterinario di 
Bitterfeld partiti sul pallone libero 
Delitsich. Partirono che il cielo era 
splendido: sera d'aprile con ridere 
di stelle. Ma presto si addensarono 
le nubi, si formò e scatenò un 
temporale con fragore di fulmi; E 
ieri mattina in un giardino due con- 
tadini ispezionando un frutteto sul 
quale aveva infuriato il temporale, 
trovavano fra rami abbattuti una scon- 
quassata navicella di pallone, e, poco 
lontani l’uno dall’altro, quattro cada- 

Erano gli areonauti di Bitter- 
, ed areonauti davvero — un 
Leuchsenring tanto esperto da presie- 
dere la locale sezione della società 
areonautica tedesca; ed un Luft, che 
guidando il Delitsich, compiva la sua 
cinquantaquattresima ascensione!... Il 
fulmine distrusse il pallone e li pre- 
cipitò a morte nell’infuriare notturno 
della improvvisa tempesta, che al di- 
rigibile Parseval, su Bitterfeld, strappò 
un'elica obbligandolo a discesa. Peri- 
colo quasi altrettanto mortale corre- 
vano a Londra, domenica sera, il 
capitano Maitland e sua moglie, areo- 
nauti di professione, minacciati an- 
ch’essi dal fulmine. E per contrap- 
posto Enrico Farman la mattina ave- 
va volato bellamente e liberamente 
col suo biplano da Chalons ad Or- 
leans insieme ad un amico. 

Sono sempre in lotta con la na- 
tura i due sistemi rivali, il meno 
pesante e il più pesante dell’aria: 
l’uomo lotta con entrafnbi contro 
di essa; cade, si risolleva, e risale, 
© ritenta, perchè questa è la logge 


della vita. Nè cadute, nè passaggi di comete, 
nè scioperi di muratori, potranno mutarla |.” 


Spectator, 


.1rr—— 
PASTINE GLUTINATE trp Meni 


I. O. Fratelli BERTAGNI — Bologna. 
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LE GARE DI “CALCIO,, INDETTE DAL ‘“SECOLO,, ALL’ARENA DI MILANO. 
— AL CIRCUITO DI NIZZA — 


I volontari di Spezia. 


NOTE SPORTIVE. 

Il Derby Reale a Roma fu corso alle Capannelle 
il 14 aprile, Questa corsa classica desta sempre grande 
interesse ed aspettazione nel mondo sportivo perchè dai 
risultati del Derby si può trarre il giudizio sopra i pro- 
dotti degli allevamenti italiani, la corsa essendo riser- 
vata ai tre anni nati ed allevati in Italia. Quest'anno, 
benchè i concorrenti non fossero che sei, e le scuderie 
in lotta solo quattro, la corsa fu interessantissima, e 
finì con l’emozionante vittoria di un outsider, Saturno 
della scuderia Bocconi. 

Il campo era ristretto a sei concorrenti rappresentanti 
le senderie, che in Italia hanno i migliori prodotti, 
Carducci (Spencer) di Bastogi; Wistaria (Woodland) di 
Perfetti; Saturno (Barat) razza di Besnate; Madhub 
(Dicher), Mozundar (Blakburne) e Sambar (Varga) di 
Sir Rholand, 

Tutti i pronostici erano per Sambar, che aveva date 
prove ottime a Roma e a Pisa. Ma la corsa fu una de- 
lusione per i profeti, per i teorici e... per gli scommet- 
titori. Sambar con i due compagni di scuderia non ap- 
parvero mai minacciosi e l'abile tattica della scuderia 
“ Sir Rholand, andò fallita per i meriti straordinari 
di Saturno, che, montato dal fantino Barat, vinse di 
molte lunghezze senza frusta. La lotta si circoscrisse per 
il secondo posto, ‘che fu pure accaparrato da un outsider, 
da Carducci di Bastogi, Al favorito spettò il quarto posto, 
dietro Wistaria, la vincitrice dei Parioli, Così nel corso 
di cinque anni, è questa Ja quarta vittoria della seu- 
deria Bocconi nel Derby, che ammonta a L, 40 350, 

La giornata bella chiamò sul pittoresco ippodromo 
nella. Campagna Romana la solita folla elegante e cosmo- 
polita e seguì la prima uscita delle toilettes chiare di pri- 
mavera e dei larghi cappelli di paglia fioriti, Il Re 


Rougier. 


assistette alla classica corsa dalla Tribuna Reale e si 
congratulò vivamente col Mariangeli, l'allenatore della 
razza di Besnate. 

Il campionato di “Calcio,, tra studenti in- 
detta dal “Secolo,,. Il giuoco del Calcio — non si 
spaventino i lettori — non è altro che il foot-ball in- 
glese, una bella importazione che va diventando popo- 
lare in Italia con grande profitto dei muscoli e del- 
l'igiene dei nostri giovani, sebbene il calcio non sia ap- 
plicato con quella violenza e brutalità che fa spesso dei 
campi di foot-ball americani e inglesi dei piccoli campi 
di battaglia con feriti e relativa ambulanza. Nessun fe- 
rito domenica all'Arena, ma una bella gara di atletismo, 
di agilità e di vigoria tra gli studenti dell'Alta Italia, 
nonostante il tempo poco propizio. Le gare d’elimina- 
zione e semifinali furono disputate la mattina nel campo 
dell’Unione sportiva milanese presso San Siro e rima- 
sero in gara per la sfida finale le squadre di Casale 
Monferrato, di Vicenza, di Pavia, ed i volontari di Spe- 
zia. Le squadre s'incontrarono nel pomeriggio all'Arena 
davanti un pubblico numeroso ed eccitato. La gara finale 
si svolse tra Vicenza e Casale tra l’attenzione grandis- 
sima degli spettatori malgrado la pioggia torrenziale. 
Il match interessantissimo segnò la vittoria della squa- 
dra di Casale dopo una lotta accanita. In base alla clas- 
sifica’i premi vengono quindi assegnati come segne: 
1.° Casale Monferrato: Targa d’oro del Secolo in depo- 
sito e fac-simile in argento; ai giuocatori medaglia d’ar- 
gento grande;:2.° Vicenza: medaglia d’oro; ai ginoca- 
tori medaglia d’argento media; 3.° Pavia: medaglia di 
bronzo ai ginocatori. 

Le Gare d’Aviazione a Nizza e il tuffo in 
mare di Rougier. —I circuiti aerei si moltiplicano 
con rapidità inquietante. In pochi mesi sì ebbero gare 


Un “match ,, finale all'Arena (fot. Foli). 


Re Gustavo, 


Re Gustavo di Svezia con Rougier (fot. Branger). 


a Eliopoli, a San Sebastiano, a Firenze, a Monaco, a 
San Francisco e ora abbiamo quelle di Nizza. Non è 
più possibile seguirle tutte nè registrare 1e* prodezze 
degli aviatori, i trionfi, le cadute ed i nuovi records 
battuti quasi ogni giorno. Anche il gruppo degli avi 
tori va arricchendosi quotidianamente di nomi nuovi; 
l’esiguo drappello d'avanguardia di pochi mesi or sono 
sta diventando legione. In questi giorni a Nizza gli 
aviatori più arditi lanciano i loro velivoli sul mare, ciò 
che rende le gare più perigliose e più pittoresche. E 
il mare ed il vento giocarono un brutto tiro a Rougier 
lunedì scorso. Il sno apparecchio si trovava ad una tren- 
tina di metri di altezza sul mare, quando improvvisa- 
mente oseillò. e piombò pesantemente sul fianco sinistro. 
Un gran tuffo nascose ogni cosa per un attimo ed il 
fianco destro dell'apparecchio apparve a fior d'acqua. Un 
istante indicibile di angoscia tenne oppresso il pubblico: 
tutti sono in piedi, protesi, e guardano, e appuntano i 
binocoli. I secondi sembrano ore. Tutti imprecano con- 
tro la lentezza dei canotti che non accorrono in tempo. 
Finalmente qualche voce rassicnra: è salvo, è salvo! 
Infatti si vede da lungi un punto nero apparire ed 
agitarsi accanto alla tela galleggiante. Molti saltano 
le barriere e si precipitano verso la spiaggia. Rougier 
si trova a cirea duecento metri distante dalla riva, 
appoggiato all’apparecchio che lo sostiene. Finalmente 
arriva un canotto e lo trae a bordo. Poco dopo l’aviatore 
tutto grondante e con la faccia insanguinata arriva 
sulla spiaggia, Le sue ferite fortunatamente non erano 
che leggiere. 

Il Re di Svezia assiste ogni giorno alle gare; la nostra 
fotografia lo mostra mentre discorre con. Rougier poco 
prima che questi partisse per il; volo che per poco non 
gli costò la vita. 


S' MORITZ" BELVEDERE 


Casa preferita dall’alta aristocrazia italiana, 
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IL DERBY REALE ALLE CAPANNELLE. 


(Disegno di Dante Paolocci), 


| FAI TREVES 


Il ritorno nel “ pesage , del vincitore Saturno di razza di Besnate, 
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“L'AMORE DEI TRE RE,, di SEM BENELLI al TEATRO ARGENTINA di ROMA. 


Finale dell’atto INI, — I tre re presso la bara di Fiora, — Re Avito morto; re Manfredo morente fra 


Lo strepitoso successo della Cena delle beffe 
non ha assopito nel suo autore la passione di 
tentare, di ricercare, di inoltrarsi per nuove 
vie dell’arte e del pensiero. Se le indiscrezioni 
dei giornali non lo avessero messo sull’ayviso, 
il magnifico, elegante, affollato pubblico dell’Ar- 
gentina, chiamato dalla fama del giovane poeta, 
avrebbe avuto la sorpresa di trovare un Sem 
Benelli ben diverso da quello che si attendeva; 
meno piacevole, meno teatrale di quello che 
conosceva, ma più alto, più nobile poeta, Il 
pubblico si è trovato davanti a un’opera di 
teatro o di pura poesia? Nella sala fastosa, sulla 
torre merlata, nella cripta funebre, sono passati 
degli uomini, o delle fantasie vestite di imma- 
ini smaglianti, di armature, di veli, di stoffe? 
Si ascoltarono parole o giunsero allo spettatore 
suoni evocatori di sensazioni, di yerità profonde? 
Musica o colore? Il pubblico assistette, non v'ha 
dubbio, ad un fiero urto di passioni; ma le figure 
che le vestivano, hanno mai avute una esistenza? 
O non rappresentano esse la risultante di tutta 
una razza, in rapporto con un ambiente? 

Tre forti, tro dominatori, si muovono attorno 
ad una esile giovane donna, soave nell'amore, 
soave nel tradimento, soavissima nella morte. 
Archibaldo, il rude barone barbarico, sceso, nella 
balda età delle conquiste, dalle sue nebbie allo 
splendore degli italici panorami, ‘ora branco- 
lante nelle tenebre di una cecità, che rende più 
acre il suo dolore di non vedere il bel sole che 
lo riscalda, di non bearsi alla vista del paradiso 
di cielo, e di mare, del giardino di cui sente il 
ricordo nostalgico 6 gli effluvii profumati; Man- 
fredo, il giovane e pio guerriero, figlio del barone, 
forte in guerra, dolce, mite, timido adoratore di 
Fiora, la sposa sua, che ha nell’anima il can- 
dore mistico dei cavalieri del Santo Graal; e 
finalmente Avito d’Altura, il principe italiano, 
l’amatore appassionato, senza freno, ardente 
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come la sua terra, audace, e nella felicità del- 
l’amore e del possesso oblioso. Ecco i tre Re 
intorno a Fiora, la bella italiana, la bella fra le 
belle della montana Altura, quasi una bimba, 
andata per obbedienza sposa a Manfredo; istin- 
tiva nell'amore e nella finzione, segue. senza 
rimorsi e senza ritegni l’inclinazione dei sensi e 
si dà con trasporto ad Avito, il figlio della sua 
terra che doveva esser .suo © l'avrebbe fatta 
regina, di Avito che ha nelle vene il fuoco della 
stessa terra di lei, l’ardore della sua stessa razza, 
la medesima febbre, la medesima insaziabilità di 
abbracciamenti. Manfredo, Avito e lo stesso vec- 
chio e cieco ma forte Archibaldo amano Fiora, 
ma ella che trema come colomba spaurita alla 
presenza del vecchio barone, e si piega sotto- 
messa e simulatrice sotto alle parole d’amore, 
blande come carezze, di Manfredo; non ama che 
Avito. Mentre lo sposo è tenuto da lei lontano 
da una guerra tenace e spicciola, ella accoglie 
senza rimorsi nel talamo il suo Avito, il quale 
pure ha la coscienza di. usare d’un suo diritto: 
Jo son partito e la credevo mia, 
son ritornato ed ella era venduta. 

Una solidarietà di razza facilita i colloqui not- 
turni. Flaminio, servo di Archibaldo, compae- 
sano di Avito e di Fiora, è loro complice, la 
nenia di un flauto di pastore annuncia ai due 
amanti, che l'ora dei teneri abbracci è passata 
e che l’alba spunta. I due innamorati si attar- 
dano obliosi lungamente nei languidi addii, tanto 
che il vecchio Archibaldo, cieco e vigile, lì ode 
e indaga e chiede e serra da vicino la donna 
spaurita, e audaco, e la afferra con un tremito 
che è di desiderio; ed ella intuisce l’impurità 
di quella stretta, e rimprovera, ond’egli si stacca 
da lei come un colpevole che non ha diritto di 
giudicare. al figlio, a Manfredo, che torna 
impaziente d'amore, non accusa, anzi nasconde 
ogni sospetto. 

Manfredo non può sostare a lungo presso 


le braccia del padre Archibaldo (fot. D. Paolocci). 


l’adorata, che egli crede fredda e sottomessa per 
innocenza. 

Troppo l'amo: ed ella è verso me 

come una bimba ancora: io la vorrei 

che ardesse, eppure già troppo mi strugge 

col suo calore: la vorrei più lieta 

eppure io sento che, in lei. così pura 

la letizia sarebbe già una colpa, 

e la gioia sarebbe come un velo 

sopra un peccato. 

Manfredo deve tornare agli assedi e agli assalti 
di guerra, e si stacca da lei con parole di dolore, 
e di rimpianto; un dono chiede a lei, una provà 
d'amore, Salga sull’alto della torre e di là coll’a- 
gitar di un bianco velo, mandi un saluto al 
guerriero che va ai perigli, onde l’ultima imma- 
gine della sua terra sia il saluto di lei. Ed ella 
promette e si accinge a mantenere il patto. Ma 
Avito non l'ha abbandonata. Egli è vissuto quei 
giorni nel castello, confuso coi servi, di cui ha 
indossato il vestito, assetato dell’amore di Fiora. 
E mentr'ella manda con braccio stanco il con- 
venuto addio al marito che s’allontana, Avito 
con avido desiderio, con parole di fuoco, le 
bacia l’orlo della veste, la stringe come un fascio 
alle ginocchia 

Fossi tu pure, non un fascio bello 

di fiori; ma una ruvida foreata 

di spini, che brnciassero lassù, 

vorrei tuffar nel fuoco la mia vita 
per trovarvi la morte e la tua bocca! 

Ed ella che voleva resistere si piega come 
una sottile pianta, si piega verso l’ardore della 
bocca assetata di baci, e dall’alta merlatura pre- 
cipita nelle braccia aperte di Avito, e le bocche 
Si toccano e le anime si fondono e le parole sono 
sospisose voci di abbandono, e di gaudio infan- 
tile, ed è nei due una esultanza. di sentimenti 
indefiniti, uno spasimo che è un’ estasi, un so- 
gno delizioso, Li desta all'improvviso una voce 


Esistono molte tinture ner capelli, ma lo sole efficaci, incotumi, 
sono le “HENNEXTRE ,,, marca depos., di H. CHABRIER, 
48, Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle squisite sfumature, 
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Archibaldo, il Re cieco (Gualtiero Tumiati). 


Atto II. — Scena d’amore sulla torre tra Fiora e Avito. 
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EMMA GRAMATICA NELLA “ REGINETTA DI SABA yy. 
Disegno di L. Bompard). 


La bella commedia di Ettore Moschino tiene da oltre dieci sere il cartellone del Manzoni : è uno dei più brillanti 
successi della stagione. Emma Gramatica ha fatto una vera creazione nella parte di Alba Sangiorgi. Qui la vedi 
ritratta nel primo atto quando ella s'affaccia alla finestra, chiamata dal gaio frastuono del Carnevale napoletano. 


imperiosa. Archibaldo ha udito lo voci, ha sen- 
tito il passo del fuggiasco amante e investe la 
colpevole, tenta ghermirla Ormai è inutile la 
menzogna; e Fiora, con sfrontatezza confessa: 
Quello che passava 
sotto la vostra testa vuota d’occhi 
era l’amore mio, era il mio bene 

e provoca il vecchio, che vuol sapere il nome 
del ladro d’amore e la stringe alla gola. Ma ella 
nol dice, sa che Manfredo, vedendola sparire 
come chi cade dalla sommità della torre, ha ri- 
voltato il cavallo e ritorna: dirà tutto a lui che 
perdonerà. Il vecchio lo sa e non lo vuole; chiude 
nella sua mano, morsa possente, l’esile collo, e 
come un fiore Fiora reclina la pallida testa ed 
esala l’ultimo respiro, Manfredo la ritrova morta, 
e rimprovera il padre, giustiziere senza pietà. 
Egli non può odiare la adolescente che l’ha tra- 
dito, ma ha parole d’odio contro il padre che 
gli ha distrutto il suo maggior bene. E quando 
Manfredo s’allontana, il cieco implacabile esce 
dietro di lui stringendo al petto, come un in- 
namorato, l’esanime corpo della bella uccisa. 

Fino a questa scena che chiude il secondo atto 
la tragedia ascende attraverso ad episodi di una 
grande nobiltà e bellezza, e se qui si chiudesse, 
avremmo un’opera di rara perfezione. Morta 
Fiora l’ascensione tragica è finita. Non erano 
necessarie altre morti. Morta Fiora, era con lei 
morto il grande, il vero amore dei tre re.... Essi 
avevano perduto più che la vita: la fonte, la 
ragione della vita. Ma così non parve all'autore. 

La tragedia ha un terzo atto. Fiora, stesa 
sulla bara, nella cripta del Castello, fra le tombe, 
vi è visitata e rimpianta. Tutti possono recarle 
l’estremo saluto; e a notte, come ai convegni 
d’amore, torna furtivamente a lei Avito a dare 
all’adorata l’ultimo bacio. Un tranello ha pen- 
sato Archibaldo per scoprire il traditore: sulla 
bocca della uccisa ha disteso un possente ve- 
leno, e Avito su quelle labbra che tanta gioia 
gli han dato, sugge la morte; ma non lui solo. 
Manfredo che sopravviene e scopre in Avito il 
rivale, cerca invano parole di odio contro a lui, 
e lo sorregge e adagia al suolo, quando egli 
pure s’irrigidisce nella morte, poi sentendosi re- 
dento dal suo atto di pietà sovrumana e degno 
dell'amore di Fiora, su lei si getta e follemente, 
alla sua volta, la bacia. E quando il cieco arriva 
e brancolando afferra il morente figlio che crede 
il traditore preso all’inganno, e alla voce lo rico- 
nosce, anche il vecchio cade riverso e precipita 
cogli altri nell'ombra. 

Queste morti, e l’artificio. da cui derivano, 
hanno un po’ raffreddato nel pubblico il magni- 
fico entusiasmo che salutò i due primi atti. 

La tragedia, nella sua altissima nobiltà, sdegna 
l’artificio, anche se lo vestono splendori di im- 
magini e armonia di versi, Non ostante il mu- 
tare dei costumi o delle fedî, è la potenza miste- 
riosa di un Fato che deve reggere e guidare 
gli avvenimenti; o per due atti Sem Benelli ci 
ha dato alta, nobilissima tragedia. 

Nelle quattro persone, fra cui sorge e si delinea 
e ingrandisce il conflitto e precipita alla cata? 
strofe, lo spettatore vede assai più delle loro 
figure appena determinate da un nome. È un 
vasto periodo di storia che vive, non una sto- 
ria contrassegnata da avvenimenti precisi, da 
uomini e da luoghi conosciuti, da date certe; 
ma precisata in ciò che forma la parte più so- 
stanziale e profonda della vita: il carattere etnico. 
Non a caso l’autore ha chiamato Avito l’ar- 
dente e appassionato amatore, a cui si piega 
come attratta da una legge atavica, la giovane 
donna italiana; 6 nella rude violenza di Archi- 


‘baldo troviamo, in una stessa persona Ja sel- 


vaggia barbarie degli eroi delle saghe che ri- 
sorge nell’impeto della cieca passione 6 sormonta, 
come lava la nuova cresta, la pietà della mite 
dottrina cristiana; dottrina che diventa legge 
di vita, nel figlio Manfredo, remissivo fino alla 
morbosità, tanto che dobbiamo ritenerlo lontano 
dal padre, ben più anni di quanti ne numera 
una generazione. Se l’autore avesse lasciato agire 
fino all'ultimo queste energie, schiave inconscie 
della loro intima natura, nella tragedia nuova 
avremmo trovato, come nella tragedia greca, la 
forza indomabile di un Fato misterioso arbitro 
degli eventi. 

Ohi conosce Sem Benelli, sa come egli alla 
perfezione giunga per gradi, in un’assidua ri- 
cerca di ascendere, rinnovandosi. In questo Amore 
_—__——___—_—_—m—m—T—T— 
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dei tre Re nulla ricorda la Cena delle beffe. Fu 
questo un argomento piacevole, piccante, ben 
preparato, architettato con furberia, condotto 
seguendo un filo segnato in precedenza alla sua 
conclusione, qui invece contrasto di passioni e 
indeterminatezza di contorni; nella Cena super- 
ficialità e nell’Amore dei tre Re profondità di 
sentimenti, là un successo più immediato, in- 
contrastato, qui una conquista della nostra at- 
tenzione e della nostra ammirazione più lenta 
ma più duratura; un'arte che mira più in alto, 
una più nobile idealità. Colla Cena egli è arri- 
vato al vertice di una strada alla cui ascensione 
sì era preparato con altri lavori meno applau- 
diti, lavori che avevano lontane radici nelle no- 
velle e nelle commedie italiane che fiorirono in- 
torno al quattrocento; nel poema tragico, che 
egli ha dato ora al pubblico, egli si inerpica su 
una salita che può condurre al capolavoro di 
un'arte più severa che si innesta nel tronco im- 
mortale della tragedia greca. 

Come abbiamo accennato, alla prima rappre- 
sentazione il successo è stato vivissimo ai due 
primi atti. Il potente squarcio di Archibaldo, 
che esalta i fascini e le bellezze dell’Italia, è stato 
salutato da una imponente interminabile ova- 
zione. L'ultimo atto, pure applaudito dai più, 
ebbe qualche contrasto. L'esito che nel com- 
Plesso è stato buono, sarebbe stato buonissimo, 
con un maggior calore di recitazione. L’impo- 
nenza del pubblico della prima rappresentazione, 
parve avesse paralizzato la spontaneità persua- 
siva degli attori. La sola che seppe ridare tutta 
la dolcezza, la soavità e l’ardore di passione del 
personaggio è stata la signora Reinach, una af- 
fascinante Fiora. Il Tumiati ben disse l’evoca- 
zione all’Italia, e delineò con talento la figura 
di Archibaldo, ma in qualche punto esagerò in 
yiolenza ed asprezza. Il De Antoni (Avito) e il 
Chiantoni (Manfredo) non segnarono abbastanza 
colla chiarezza della dizione la bellezza cristal- 
lina delle imagini, sparse a profusione nel poema, 
ela musicalità dei versi, quale si rileva alla lot- 
tura del lavoro uscito in questi giorni in bel- 
lissima veste, con fregi di Galileo Chini. 

Il Chini fece pure i bozzetti delle scene, di 
grandissimo effetto, eseguite dagli scenografi 
Gheduzzi 6 Lessi; dei costumi di Caramba, i 
lettori possono giudicare guardando le fotografie 
che fregiano questo numero: veri quadri, quali 
certo li ha pensati Sem Benelli, nell'ora miste- 
riosa e felice dell’ispirazione, perseguendo il suo 
sogno che va diventando realtà, di ereare tutto 
un teatro di colore e di armonia. Leporello. 


Alla seconda recita, 17 aprile, il teatro Argentina, 
sebbene i prezzi fossero stati di poco diminuiti, era sti- 
pato. Il successo di questa seconda rappresentazione, più 
tranquilla, è stato pieno, concorde. Un applauso al rac- 
conto di Archibaldo e quattro chiamate alla fine del primo 
atto : due applausi a scena aperta al secondo e molte chia- 
mate agli artisti e all'autore. Il terzo atto, ascoltato in si- 
lenzio, è stato alla fine salutato da cinque chiamate ca- 
lorosissime. La recitazione, che s' giovata della tra; 
quillità di una seconda rappresentazione, è stata più 
chiara ed il pubblico ha potuto intendere abbastanza 
bene i versi. La tragedia di Sem Benelli si replicherà 
ancora molte sere. 

Si assicura che Amore dei tre Re sarà musicato: il 
maestro Montemezzi, che al teatro lirico ha dato 
Giovanni Gallurese e Hellera, ha domandato al poeta 
e ottenuto da lui il permesso di far del dramma nu 


melodramma. 


“La Margherita,, del m.° Briggemann alla 
Scala. — Per ultimo spettacolo della stagione, pour la 
bonne bouche fu riservata l’unica novità del cartellone 
della Scala: la Margherita del Maestro Briggemann, 
giovine musicista, tedesco di nascita, ma italiano di studi 
e di sentimenti è dotato di un coraggio straordinario. 
Per primo suo saggio egli ha rimusicato sotto il nome 
di Margherita la seconda parte del Faust di Goethe, 
sulla stessa e identica trama e con le istesse parole quasi, 
che Gounod rivestì di melodie immortali. 

Abbiamo perciò risentito l’aria dei gioielli, il duetto 
del giardino, il Re di Thule, la romanza di Valentino, 
la preghiera di Margherita, © inconsciamente alla me- 
moria musicale degli spettatori rifiorirono altre ro- 
manze, altri duetti, altre preghiere di Schumann, di 
Berlioz, di Gounod, di Boito! I confronti si imposero 
tanto più naturalmente in quanto la sera precedente 
quello stesso pubblico aveva ascoltato è applaudito il 
Faust di Berlioz. 

Il maestro Briggemann per vincere la durissima 
prova ch'egli si è imposto, avrebbe dovuto allontanare, 
almeno per un breve momento i ricordi degli altri me: 
lodrammi nati dal poema di Goethe. Si aspettava da Ini 
un Faust rivoluzionario che’ si distaccasse nettamente 
dai suoi grandi fratelli, magari un Faust futurista. 

Ma l’autore che ha vissuto ed ama l’Italia e la dolce 
e piana musica italiana, rispetta le antiche forme, e i 
buoni precetti dei snoi maestri. Ha scritto della mu- 
sica elegante e fine, qua e là di buona_ ispirazione, e 
di buona fattura, ha mostrato insomma di sapere scri- 
vere una bella opera, a patto però che quest'opera non 
sia Faust, nè Mefistofele e neppure Margherita. Di questo 
parere sembrò il pubblico che gremiva il teatro. Per- 
plesso sulle prime, e disorientato, applaudì poi tepida- 
mente ad ogni atto e volle salutare alla ribalta l'in- 
trepido autore insieme con gli ottimi interpreti. 

Ma Margherita non è certo opera duratura. Pare che 
il Briggemann abbia musicato le altre due parti del 
poema Goethiano. Ma l’esito di questo primo esperi- 
mento, che ha messo in luce le sue belle e serie qualità 
di musicista, lo deciderà di cercare altre strade, che 
non portino impronte gloriose ed incancellabili. 


La demolizione del Palazzetto Venezia in Roma 
e il monumento a Vittorio Emanuele. 


Ancora qualche mese e il palazzetto che formava 
come un dente all'estremo limite del vecchio edificio 
turrito di Paolo II sarà demolito per sempre: Certo fu 
un errore originario, quello di distruggere tante me- 
morie della Roma medioevale, addensate dai secoli sulle 
pendici del Monte Capitolino: un errore di retorica, più 
che altro, il medesimo. che giovò a demolire intieri 
quartieri della città antica senza per questo riuscite a 
creare una vera e propria città. moderna. L'antica ri- 
presa déi Barberi, il palazzo Torlonia, la chiesuola di 
San Lorenzo, il palazzo Santoro, la casa di Giulio Ro- 
mano formavano un insieme caratteristico e forse unico 
al mondo, in cui sembrava rivivesse l’anima della Roma 
quattrocentesca. Tutte quelle case avevano ancora le 
tracce dei porticati primitivi, alcune conservavano i 
cortili, gli architravi e gli stemmi del Rinascimento, 
in molte si vedevano ancora le vecchie colonne murate 
nelle pareti. Il giorno in cui si abbattè il primo palazzo 
non si poteva più ritardare l’opera di distrazione. Era 
stato assurdo distruggere, sarebbe stato insensato limi- 
tare la distrazione. Îl palazzetto di Venezia apparte 
neva a quel nucleo di opere quattrocentesche. Non se 
ne conosce l’autore, sebbene le guide si ostinino ad at- 
tribuirlo a Baccio Pantelli, che a Roma non' lavorò se 
non come architetto militare e costruì per Sisto IV 
quella poderosa rocca di Ostia che è come il primo 
baluardo di Roma sulla via del mare. Di un'eleganza 
tutta toscana, quell’edificio posteriore di qualche anno 
al palazzo principale, faceva pensare ai Giovanni del 
Dolce, ai Giacomi di Pietrasanta, ai Meo del Caprino 
che farono i grandi edificatori di Roma in quello scorcio 
del secolo XV. Aveva un bel portico, alberato, molti 
frammenti di antiche sculture, una fontana e perfino 


una chiesuolina, quella Santa Maria in San Marco, che 
per le sue inferriate eleganti, le sue torrette e i suoi 
affreschi rococò, meritava una miglior sorte, 

Ora la chiesa, il portico e il palazzo stanno per scom- 
parire: il piccone ha già sbocconcellato le finestre e le 
porte, e fra qualche mese la piazza sarà libera da quel- 
l'elegante fabbricato. Il quale sarà riedificato dalla parte 
opposta, ma non sarà più quello. 

Intanto il monumento a Vittorio Emanuele continua 
ad avanzare: il portico è tutto ultimato e già sono în 
opera le armature per la grande statua in bronzo do- 
rato del Chiaradia. Così nel 1911 il monumento sarà 
quasi ultimato nelle sue parti essenziali. Mancheranno 
ancora le ultime decorazioni , le quadrighe per esem- 
pio, a cui attendono alacremente gli seultori Bartolini 
e Fontana a quel grande altare della Patria, intorno 
al quale combattono l’ultima lotta il Dazzi e lo Zanelli. 

Anche il palazzo di Giustizia potrà essere inaugurato 
l'anno prossimo, Le ultime statne dei grandi ginrecon- 
sulti vanno prendendo ad una ad una il loro posto. È 
uno spettacolo non comune quello di vedere queste sta- 
tue gigantesche chiuse nella loro gabbia di travi e tra- 
scinate a traverso le vie di Roma sopra i grandi carri 
tratti da buoi, per essere issate sui piedistalli di tra- 
vertino d'innanzi al palazzo del Calderini. 


Il primo secolo della Società di Minerva, in 
Trieste. I questo il titolo di una bella ed acenrata 
monografia che Attilio Gentille, uno dei più noti 
cultori delle patrie memorie e delle tradizioni nazionali in 
Trieste, ha compilata nell'occasione in cui la secolare 
Socivtà della Minerva ha compiuto il suo centesimo anno 
di vita sempre più feconda. Di questo centenario l’Ir- 
LUSTRAZIONE IALIANA disse già, nel numero del 30 gen- 
naio scorso, ricordando sommariamente la storia e le 
benemerenze della Minerva. Tale storia e tali beneme- 
renze sono estesamente narrate e documentate, in modo 
piacevole, e con sistematica precisione, nella monografia 
del Gentille, edita dalla stessa società Minerva. Si può 
dire che la storia intellettuale di 'I'rieste, dal 1810 ad 
ora è stata quasi costantemente interpretata dalle varie 
manifestazioni di cui la Minerva fu assiduamente promo- 
trice e teatro. Il volume, movendo dagli anni napoleonici, 
nei quali Domenico Rossetti si fece patriotticamente fon- 
datore della italianissima istituzioné, narra, fino ai giorni 
nostri, in forma piacevole e succosa le fasi attraversate 
dalla società e dalla coltura in Trieste in questi ultimi 
cento anni, e ad ogni pagina troviamo evocati nomi cari 
ed illustri e ricordi che commovono, sentiamo ravvivati 
nobili affetti, caldi sentimenti, alte aspirazioni, onde 
è intessuta tutta la vita di Minerva, che dal nome di 
Dante a quello di Carducci ha tenuta intellettualmente 
viva la fiamma italica e sempre la terrà. 

Il bel volume è ricco di illustrazioni, specialmente 
ricordanti i numi indigeti della società — i fondatori 
dei primi tempi, i ravvivatori, coloro che vî tennero 
Viyo il fuoco sacro nei momenti di oppressione è di de- 
pressione, fra i quali, Biasoletto, Kandler, Lorenzutti (che 
ne è anche ora il presidente) Dall'Ongaro, Antonio Ra- 
cheli, Benco, il-caro o compianto illustratore di Trieste 
e dell'Istria Giuseppe Caprin; e tre opere d’arte sinte- 
tizzano, colla loro riproduzione, la propaganda a cui 
Minerva intese ed intende: il busto di Dante del Mi- 
nisini, quello di Tommaseo del Rathmann, quello di 
Carducci di Giovanni Mayer. 

Mezz’ora in una cometa. Quante supposizioni, 
‘quanti timori non ha suscitato nel gran pubblico la no- 
tizia data dagli astronomi che il 19 maggio la terra pas- 
serà una mezz'ora nella coda di una cometa! Dopo d’al- 
lora gli esploratori dei cieli, più conosciuti, ricevono let- 
tere che chiedono loro che cosa avverrà di noi, che avverrà 
del nostro pianeta. Chi vuole una risposta ai suoi dubbii 
e alle sue paure, non ha che da procurarsi il fascicolo 
di aprile .del Secoro XX, dove in un brillante articolo 
di Isidoro Baroni, riccamente illustrato, troveranno i 
dati più esatti, i dati ultimi e definitivi, sull’impor- 
tante avvenimento astronomico. 

Il Secoro XX si trova in vendita presso tutte le edi- 
cole e tutti i librai d’Italia al prezzo di centesimi 50. 
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La micolisina di Doyen 


FIN e il segreto di non morire. 


Il dottor Doyen è un irrequieto che ama oc- 
cupare tratto tratto-il mondo di sò stesso: otto 
anni or sono aveva proclamato ai quattro venti, 
come qualmente egli era riuscito a scoprire il 
germe del cancro e (manco a dirlo) il relativo 
rimedio; poi metteva a soqquadro i cinemato- 
grafi dei due mondi, colle rappresentazioni gra- 
fiche degli interventi operativi nei quali egli era 
protagonista; poi, non contento del sangue ver- 
sato come chirurgo, si è preso la pena di spar- 
gerne anche come duellante, ed infine ha re- 
plete le colonne dei fogli politici, annunciando di 
avere fatto una serie di scoperte, delle quali la 
più semplice sarebbe il prolungamento della vita. 

Non vi è troppo da rallegrarsi. La morte è 
un beneficio economico, e se fosse abolita, 0 an- 
che semplicemente se fosse rallentato il suo la- 
voro, le società civili dovrebbero protestare ener- 
gicamente. Non solamente perchè, secondo la vi- 
sione di Spencer, conviene morire per cedere il 
posto ai giovani, ma perchè la morte è il solo 
vero elemento moralizzatore della società. Un 
paio di funerali al giorno sotto gli occhi di un 
superbo, equivalgono alla lettura del miglior vo- 
lume di morale cristiana. 

Ma con tutto questo l'allungamento della vita 
è il chiodo fisso di tuttii ricercatori e dei pen- 
satori: dai consiglieri che circondavano re Da- 
vide, i quali speravano rendere la giovinezza al 
re cantore ponendolo a vivere con giovinette 
integre (ecco la base dell’opoterapia!), insino a 
Hufeland, a Cartesio, a Metehnikoff e a Doyen. 

Quest'ultimo mon ha molta modestia nel pro- 
clamare la scoperta: si è fatto fotografare a mo” 
di un Faust dernier style, colla fiala misteriosa 
in mano, e colla fede sprizzante dagli occhi. Il 
rimedio è molto semplice; ma chi non conosce, 
dopo i trionfi della legge di gravità, che le 
grandi scoperte sono tali a condizione di essere 
semplici ? 

Con la medesima modestia il Doyen ha annun- 
ciato che la sua scoperta è stata possibile soltanto 
per la sua universalità: egli poteva acconten- 
tarsi di essere un chirurgo famoso, rallegrato da 
quelle duecentomila lire annue di profitto, che 
rappresentano nella chirurgia la consacrazione 
migliore della celebrità: poteva accontentarsi 
del rumore vyentoso sollevato con le speranze 
della cura del canero.... invece, lo ha confessato 
egli stesso al Mutin, ha voluto essere meccanico, 
manovale, microscopista, tutto, per l'umanità 
sofferente. un po’ una fissazione dei chirurghi, 
i quali fanno temere spesso che nella loro fan- 
tasia possano passare in serie infinita le vittime 
cruente del tavolo operatorio, imploranti una 
espiazione. 

Il rimedio nuovo di lunga vita è germinato 
nella testa di Doyen guardando i vigneti e os- 
servando la estetica rivoluzionaria del mosto in 
ebollizione. Il mosto vive 6 si ‘eternizza perchè 
i fermenti lo elaborano e lo trasformano: l’al- 
cool non è se non la cristallizzazione dell'uva. 
E Doyen ha pensato che i fermenti, dopo aver 
servito così bene a vincere le foruncolosi e l’acne, 
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potrebbero trovare il loro utile impiego per vin- 
cere la vecchiaia. 

Il segreto non è rivelato, e si comprende. Il 
segreto della vita lunga è come quello della fe- 
licità: si mantiene soltanto se non se ne fa il 
nome, e la rivelazione del mistero opera proprio 
come il calore nel trasformare i liquidi in gaz. 

Però Doyen ha tracciato la storia del mira- 
colo: dai fermenti si estrae il principio attivo, 
la micolisina, che opera sui globuli bianchi del 
sangue eccitandoli alle difese, così che essi di- 
ventano capaci di inglobare tutti i germi inva- 
sori dell’organismo e tutte le tossine, riducendoli 
inattivi, 

La faccenda, come si vede, è di una sempli- 
cità elementare: non manca che la indicazione 
del prezzo della miracolosa micolisina, e il nome 
della farmacia che si occupa di quella volgaris- 
sima faccenda che è la vendita del prodotto. 

Doyen non dubita punto del successo: la _mi- 
colisina è, nella sua mente, il polline della civiltà, 
e in omaggio al suo nome, a questa sostanza 
deve essere affidato lo scioglimento non meta- 
forico dei germi e dei veleni. 

Perchè proprio alla micolisina debbano spet- 
tare questi attributi quasi divini non si sa: ma 
Doyen, in omaggio alla sua qualità di chirurgo, 
è abituato a tagliar corto i quesiti della vita. 
Del resto, è assai, di fronte alla morte ed al de- 
siderio di protrarla, infondere la speranza, che 
a sua volta non è altro se non uno stato allo- 
tropico della fede. 

Doyen con la micolisina infonde un po’ del 
fermento della speranza: è poco dal punto di 
vista chimico, è assai sotto il rapporto terapeu- 
tico. Non è forse la prima dote di un medica- 
mento quella.... di essere desiderato? 


La febbre da pappataci. 


La malattia non è nuova; nuovo è il nome e 
il riconoscimento dell’intima natura causale della 
malattia. Ma le conoscenze hanno portato a for- 
marne una cosa a sè, ben definita non soltanto 
pei medici, ma anche per i profani, i quali in 
talune regioni pagano un tributo abbondante 
pel numero dei colpiti, sebbene non grave per 
la intensità dei sintomi, alla curiosa forma d’in- 
fezione. 

Non fa bisogno d’andar molto lontano da noi: 
anche in talune nostre regioni questo nuovo 
morbo — la febbre da pappataci — si presenta, 
ed esplode e tormenta. L’Emilia, qualche tratto 
del Veneto e della Romagna, conoscono l’infe- 
zione, anche se ne ignorano il nome e la causa. 

Un bel mattino del principio d'estate o del 
finir di primavera, ad un tratto, più individui 
in una stessa casa si pongono a letto non reg- 
gendo alla febbre e alla spossatezza. Se non ci 
fosse di mezzo un po’ di mal di ventre, ed una 
certa violenza dei fatti generali, i colpiti invo- 
cherebbero le grandi ali misericordiose del reu- 
matismo, il quale copre e pei profani e per i 
medici, tutte le lacune d’ignoranza sulla natura 
di un morbo. Ma il reumatismo — che è frequente 
in medicina così come la mancia in l'urchia — 
non c'entra proprio affatto. 

La malattia si risolve rapidamente: due o tre 
giorni di letto e di ri- 
poso; un po’ di -stan- 
chezza residuale, e la 
manifestaziono è esau- 
rita. Il che non ha im- 
pedito che si giunges- 
se’ sino a questi ultimi 
tempi senza scoprirne 
la cagione. Si era in- 
criminato, è vero, un 
po’ ogni cosa, dai semi 
della canapa alle ema- 
nazioni delle: acque: 
ma è legge generale 
che quando» ad una 
malattia si trovario più 
cause, nessuna merita 
questo appellativo. 

Finalmente, non 
molti mesi sòno il d." 
Doerr, seguendo nel- 
l’Erzegovinta il decorso 
della malattia, è venu- 
to a capo di qualcosa 
di concreto, ed ha tro- 
vato un nuovo capo di 
imputazione per gli in- 
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setti. La lieve e curiosa forma di malattia è infatti 
determinata da quei cugini germani delle zan- 
zare che si denominano “ pappataci ,, e che sono 
ben noti pei dolorosi ricordi delle punture fiere, 
in tutta l’Italia centrale ed orientale. 

Allorquando col finir della primavera i pappa- 
taci si schiudono dalle uova, si gettano affamati 
sull'uomo e lo pungono, senza neppur rivelare 
col suono della tromba che preannuncia la co- 
mune zanzara, il loro passaggio. 

Non è la puntura per sè stessa che dà la feb- 
bre e tutta la coorte degli altri sintomi di ma- 
lattia; tanto che se si inietta ad un uomo sano 
il sangue di un ammalato di febbre da pappa- 
taci, anche questo sano ammala. Donde è lecito 
trarre almeno la conclusione che il virus della 
malattia è qualcosa di vivo che si moltiplica nel 
sangue. Il microscopio in verità non rivela nulla: 
e anche questo non può fare oggi una eccessiva 
meraviglia, dopo che noi sappiamo come esistono 
dei viventi così fini e sottili da passare attra- 
verso ai filtri di porcellana non verniciata. Questi 
viventi, o questi virus, hanno preso appunto per 
questa loro proprietà di passare attraverso ad un 
filtro così compatto quale è uno strato di porcel- 
lana non verniciata, il nome di virus filtrabili: or 
bene, il virus di questa curiosa febbre data dai 
pappataci, è un virus filtrabile. 

E già qualcosa sulla via della conoscenza, ma 
non basta ancora a rischiarare tutti i nostri dubbi. 
Tra gli altri ve ne è uno interessante: come mai 
si mantiene il virus di questa febbre curiosa, dal 
momento che nell'inverno non si trovano più 
pappataci? 

Ove mai i nuovi pappataci di novella genera- 
zione, assumeranno questo virus, che noi vediamo 
poi entrare in azione per dare i nuovi casi di 
febbre? 

Doerr ha preso delle uova di pappataci, le ha 
fatte schiudere e poi ha fatto pungere con gli 
insetti ben formati degli individui sani: ha ot- 
tenuto di bel nuovo la febbre. Quindi il virus 
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doveva essere già contenuto nelle uova: ed ecco 
in tal modo dimostrata la ereditarietà della ma- 
lattia nei pappataci. 

I veli del mistero cominciano a cadere: il pe- 
ricolo delle febbri è proprio nti pappataci e la 
difesa contro queste febbriciattole importune sta 
soltanto nell’impedire la puntura dei pappataci. 
Ecco un’altra volta l’estetica della vita cammi- 
nare in accordo con l'igiene: punture e ponfi 
risparmiati, febbri evitate. La selvaggina dimi- 
nuisce; ma ecco un nuovo moderno oggetto di 
caccia per chi ha poco da fare... i pappataci. 


La trasformazione della materia. 


Chi ricorda oggi il nome di Raimondo Lullo, 
il più grande e sereno degli alchimisti, al quale 
il sogno della trasformazione dell'argento in oro, 
aveva sor non come una proficua ciurmeria 
colla quale sorprendere la ingenuità ignorante 
e ingorda di principi e di signorotti, ma come 
l’espressione di una verità sperimentale? E chi 
ricorda oggi i nomi degli alchimisti, che pure 
furono i fondatori di una chimica primitiva, ori- 
salide donde uscì la mirabileesbalorditiva odierna 
scienza della materia? Gli alchimisti non sareb- 
bero stati nel vero pensando alla trasformazione 
di un elemento in un altro? e pure ignorando 
essi le modalità della trasformazione, non parti- 
vano per accidente da una verità? 

Dopo la scoperta dol radio questa domanda è 
stata ripetuta da molti studiosi, ed è parso che 
un periodo di rivendicazione per il pensiero fon- 
damentale degli alchimisti — la possibilità della 
trasformazione degli elementi — fosse iniziato, 
La rivendicazione basava particolarmente su una 
prova di sir William Ramsay, sulla trasforma- 
zione del rame in litio, dimostrazione che mise 
a rumore, come nessun'altra mai, il campo dei 
fisici e dei chimici. Ecco in che cosa stava l’espe- 
rimento che tanto interesse aveva sollevato: se 
si prepara una soluzione di rame, e su di que- 
sta si fa agire per un tempo prolungato l’ema- 
nazione del radio, in capo ad un mese si osserva 
la comparsa di piccole quantità di litio. E sic- 
come l’emanazione non ha portato di corto nella 
soluzione di rame il litio, 6 siccome nessuno ve 
lo ha introdotto, conviene concludere che l’ema- 
nazione di radio ha trasformato il rame in litio, 

Il ragionamento corre netto e veloce: la fan- 
tasia ancora più, Che differenza poteva interce- 
dere tra il rame di Ramsay, trasformantesi in 
litio, e-l’argento di Raimondo Lullo pronto a 
diventar oro? 

Ma c’erano tutti i sospetti di un errore. An- 
che se l’esperimentatore è abile, le cause d’in- 
ganno difficilmente si allontanano per intero; e 
nel caso specifico l'inganno era .un po’ ovunque. 
Si era bensì allontanato tutto il litio presente 
come impurità nel rame; si era bensì cercato 
di togliere al vetro ogni traccia di litio, ma l’er- 
rore poteva persistere. 

Tale almeno era il parere e il sospetto della 
signora Currie, la quale dubitava forte che non 
ostante tutte le precauzioni, qualche traccia di litio 
fosse rimasta nei reattivi o negli strumenti ado- 
perati per la prova. In verità c’era ragione da 
sospettare, data la difficoltà grande di rintrac- 
ciare e di eliminare ogni traccia di litio: e la 
Ourrie poteva avere ragione di pensare ad un 
errore involontario. Nell'agosto ‘908 essa volle 
riprovare, curando minuziosamente ogni passo 
dell'esperienza, sorvegliando con meticolosità la 
preparazione dei reattivi, rintracciando con sa- 
pienza in ogni parte, prima della prova, il litio 
eventualmente presente. 

L'esperimento di Ramsay fu così ripetuto con 
una aggiunta di nuove garanzie e col sovramer- 
cato di una sorveglianza critica da certosino; e 
questa volta il litio non comparve. La conclu- 
sione pareva semplice: il litio trovato da Ramsay 
era una impurità, e pel momento gli alchimisti 
tornavano nel, dimenticatoio. Ma Ramsay non 
poteva darsi vinto come un buon alchimista del 
passato, e non poteva accettare per buona una 
accusa. che pareva perdonabile tutt'al più per un 
praticante dei laboratori di chimica. — 

Si rimise al lavoro con Jena raddoppiata e con 
scrupolo ‘contuplicato; non si trattava soltanto 
di scoprire il vero, ma di rintuzzare un'accusa 
d’ingenuità. F 

Volle andar oltre, e dimostrare che il fatto da 
lui osservato non è una eccezione fenomenale 
della natura, ma un sintomo più evidente d'una 
legge generale. Ù 

dor PORRO, la natura delle prove ch'egli 
ha portato in tale campo, occorre ricordare come 
gli elementi possono dividersi in famiglie, cia- 
seuna delle quali comprende elementi con deter- 
minate affinità di parentela: affinità che hanno 


permesso a Mendelejeff una sistematica nuovis- 
sima, destinata forse a trionfare un giorno. 

In una famiglia è compreso il carbonio assieme 
con il silicio, il germanio, lo zirconio, lo stagno, 
il titanio, il piombo, il cerio e il torio. Inutile 
pei profani preoccuparsi del come esistono ana- 
logie tra il carbonio e il piombo, che pure hanno 
peso atomico così differente e aspetto e caratte 
ristiche superficiali così diverse. 

Ramsay ha sperimentato sul torio, sul piombo, 
sullo zirconio, sul titanio: ha assoggettato all’e- 
manazione questi diversi corpi in soluzione, la- 
sciando che l'emanazione agisse almeno per un 
mese. Indi ha esaminato i prodotti gazosi resi 
duali e sempre ha trovato del carbonio (ossido 
od anidride carbonica). L’ interessante si è che 
soltanto gli elementi delle famiglie del carbonio, 
danno come residuo del carbonio, quasi che tutti 
siano in ultima analisi degradabili sino allo stato 
di carbonio. 

In questo caso le critiche intorno alla impurità 
dei reattivi sono più facilmente combattibili di 
quanto non fossero quelle riguardanti il litio: e 
del resto il fatto stesso, che solamente gli ele- 
menti d'un dato gruppo danno carbonio, rendo 
inverosimile che la presenza del carbonio si spie- 
ghi con un locale inquinamento. 

Quindi l'ipotesi di Ramsay, la quale — mutatis 
mutandis — era quella degli alchimisti, non so- 
lamente regge, ma viene a dimostrare che anche 
Mendelejeff aveva ragione. 

Forse tra non molto i corpi semplici come si 
concepivano dieci anni sono, saranno definitiva- 
mente morti, e se non potremo concepire tutti 
gli elementi come derivati da una sola protoma- 
teria, per certo tutti saranno ricondotti a pochi 
ceppi, i quali formeranno come il primo grado 
di differenziazione tra l'energia e la materia. 


Il rubino artificiale. 


L’appetito viene digiunando, è vero, ma si 
esalta alla vista della altrui refezione: ed ecco 
come e perchè, la notizia della verosimile pre- 
parazione del diamante artificiale, non poteva 
restare senza imitazioni. 

Oggi è la volta del rubino: e se i giornali e 
le riviste scientifiche non sono caduti vittime di 
‘una illusione, il Verneuil, professore al Conser- 
vatorio d’arti e mestieri a Parigi, avrebbe risolto 
finalmente il problema di questa preparazione 
artificiale, 

L’ inganno è possibile, ma non è probabile: 
Verneuil non è Lemoine, e il suo laboratorio 
non ha a che vedere con quell’aborto di istituto 
magico, creato alle falde dei Pirenei. 

Eppoi, il problema era teoricamente risolto. 
Lo so: le risoluzioni teoriche sono un po' come 
gli spazii virtuali... che non esistono, e per lo 
più, quando un quesito è teoricamente sciolto da 
anni, si può scommettere che praticamente non 
sarà risolto mai. La risoluzione teorica è della 
cenere: ed a noi abbisogna invece del fuoco. 

Ma qui il quesito teorico, aveva delle basi 
scientifiche, Ricordo assai bene che un minera- 
lologo italiano di grande valore, lo Spezia di 


Torino, al Congresso delle Scienze a Parma ('907) 
diceva già qualcosa di simile proprio riferendosi 
alla preparazione del rubino, mentre presentava 
i magnifici cristalli di quarzo che egli aveva sa- 
puto creare. 

Il Verneuil non si è molto dilungato ancora 
nel rivelare il metodo di preparazione: ha detto 
solamente essere giunto al risultato magnifico, 
facendo cristallizzare dell’allumina con traccie di 
sali di cromo in una miscela di floruri e di car- 
bonati alcalini. La spiegazione è sufficiente per 
capire che i cristalli ottenuti possono meritare 
il nome di cristalli di rubino, è troppo scarsa 
cosa per inaugurare sui due piedi la sostituzione 
della granata di Venezia e di Murano, con dei 
rubini veri e proprii. 

Ma il dubbio di un errore, anche in difetto 
di estese cognizioni sul metodo di preparazione, 
non pare verosimile. I gioiellieri che hanno esa- 
minato i nuovi rubini artificiali non hanno sa- 
puto riconoscerli: la struttura della cristallizza- 
zione, l’acqua, il tono, la lucentezza, la resistenza 
sono identici a quelli del rubino naturale. 

L'ultimo argomento, la prova principe, anzi, che 
Il rubino ottenuto da Verneuil sia un vero rubino, 
è offerta dalla paura dei gioiellieri. Questi prima 
han negato, poi hanno osservato e hanno preso 
paura. Tanta paura, da chiedere, con una sup- 
Plica solenne al ministro dell’ industria e dei 
commerci, di vietare la libera circolazione dei 
muovi rubini. A titolo dispregiativo dicono che 
sono “falsi, dimostrando così oltre al resto, di 
essere mediocri filosofi e superficialissimi geologi. 

Secondo Prudhomme, il falso è la copia del 
vero; ma due parallele non sono mai due copie 
reciproche. La natura non abbisognava di labo- 
ratorio: Verneuil sì; la natura ha operato una 
volta e poi non ha saputo più produrre, non 
ostante il desiderio degli uomini e più ancora 
delle donne, ed invece Verneuil ha saputo sosti- 
tuire con eleganza ciò che la crosta terrestre 
non sapeva più fare. 

Verneuil quindi ha dei punti di vantaggio 
sulla natura, I gioiellieri urlano per ragione di 
appetito e fanno pena: avessero studiato con 
maggiore entusiasmo mineralogia, sarebbero me- 
glio preparati a certe disillusioni, così come un 
filosofo è meglio armato di un altro mortale, 
contro le disillusioni che vengono dai nostri si- 
mili. 

Che cosa il ministro abbia risposto non si sa: 
se le sue viscere si commoveranno sino a per- 
seguitare i rubini di laboratorio, non rimarrà 
a Verneuil se non Ja soddisfazione di fabbricare 
i rubini e poi nasconderli sotto le pietre, perchè 
trovati fuori del laboratorio, assumano quella ver- 
nice suggestiva la quale dovrebbe rivelare che i 
rubini sono naturali. 

Un ministro è un uomo: ed è quindi capace 
di ogni cosa. E quale meraviglia che l’uomo 
dichiari artificiali questi rubini naturalmente 
fabbricati, proprie come dichiara invece naturali 
quei certi bambini, per distinguerli da quelli 
messi al mondo cogli artifici sociali? 


Dottor Cisalpino. 
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LE FESTE DI MONACO. 


Il principe di Monaco s'imbarea sul 
“ Granatiere,, per recarsi a Villafranca. 


Sulla “ Patrie ;. 


L'ammiraglio Grenet a colloguio con 
il principe di Monaco sulla “ Patrie ,. 


Sulla “Patrie ,. 


Nel numero del 3 aprile abbiamo già illustrato 
la inaugurazione del Museo Ocganografico di 
Monaco, ove rappresentava S. M: il Re ed il 
governo italiano S. E. il vice-ammiraglio Grenet 
colà recatosi col regio cacciatorpediniere italiano 
Granatiere. In quella occasione l'ammiraglio fran- 
cese De Jonquière, che insieme al Ministro degli 
Affari Fsteri Pichon rappresentava il Governo 
della Repubblica, offrì a S. A. S. il Principe Al- 
berto di Monaco, all’ammiraglio Grenet e al 
grande ammiraglio V. Koester, rappresentante 
dell'Imperatore di Germania, una colazione sulla 


“ Ursula ,, del duca di Westminster. 


nave ammiraglia Patrie a Villafranca. Il Prin- 
cipe e le suddette autorità si recarono da Mo- 
naco a Villafranca con il cacciatorpediniere Gra- 
natiere, e lo fotografie mostrano l'imbarco del 
Principe sul Granatiere, il Granatiere in moto 
a tutta forza, e vari gruppi presi sulla Patrie, 
tra cui il colloquio fra il Principe di Monaco e 
l'ammiraglio italiano, 

Le fotografie ci furono gentilmente favorite 
dalla signora Stern che, italiana di nascita e di 
sentimento, ha saputo riunire nella sua splen- 
dida villa di Capo San Martin, con la sapiente 


assistenza del nostro Mainella, quanto di più 
bello può ricordare l’arte italiana, applicata in 
ogni particolare del magnifico edificio e nel giar- 
dino, ove fiori, pini, marmi antichi e motivi ar- 
Ghitettonici ingentiliscono l’aspra roccia cadente 
a picco sul mare, 

Due altre fotografie rappresentano il canotto 
Spa-Gallinari in corsa a 52 chilometri, e l’in- 
vincibilo Ursula del Duca di Westminster, vin- 
cente l'oggetto d’arte offerto dal governo fran- 
cese, correndo col suo motore di 800 cavalli alla 
velocità di 76 chilometri all’ora. 


pra 


i 
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150 camere. 


S. PELLEGRINO 


stazione balneare climatica di primo ordine (m. 425 s/m.) 
frequentata annualmente da oltre 50.000 forestieri. 
15 Maggio — 15 Ottobre. 


GRAND HOTEL 


300 camere, ogni CONFORT moderno. 


di primissimo ordine, 
fra.i migliori d'Europa, 


U. CANELLI, direttore, 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fonte, completamente rinnovato, 


A, VOLONTÈ, direttore, 


9-17 Luglio 1910. — Concorso aunia: internazionale sotto l'alto Patronato 
di Si M 


1-15 Settembre. — Gare di tiro al piccione, di lawn-tennis, ecc. 


il Re d’Italia, 
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| | IL RE DI SPAGNA ALFONSO XIll CON L’ALCADE MAGGIORE DI MADRID ‘x. sus. | | 
—_—___—_—_——r,..*<*>;-;_ 1 ___— 


Re Alfonso smentisce tutti i divulgatori di frottole sulla sia vasti ampliamenti edilizii di Madrid: davanti al patiglione reale 
salute prodigandosi in tutte le cerimonie pubbliche: l’altro giorno fu presa questa istantanea nella quale il giovane re di Spagna 
era a cavallo tutta la giornata per il giuramento delle truppe alle in uniforme alla prussiana, e con certa espressione di umorismo sulle 
bandiere; il giorno dopo ad una grande cerimonia inaugurale dei labbra, stringe la mano all’Aleade Mayor della bella e festante Madrid. 
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IMORA D'ARTIST 
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Tra il folto di una vege- 
tazione fiorita, nella parte _ 
più remota dei nuovi rioni 
della Milano elegante, si 
nasconde quasi, come il 
nido di un usignolo nel 
fogliame di una quercia, 
il villino di Maria Far- 
neti, la signora del canto 
affascinante. Basta pene- 
trare nella signorile di- 
mora, ornata, decorata e 
disposta con tanta cura 
amorosa e con scelta così 
minuziosa e raffinata, per 
avere l'impressione che 
quello — più che l’asilo 
pel riposo dalla trava- 
gliata vita delle scene — 
è il rifugio procul negottis 
cantato dal poeta, dove 
l’artista gioisce di trovarsi 
sola coi sogni di bellezza, 
coi sottili godimenti della 
contemplazione, coi dolci 
tormenti dello studio e 
della ricerca, da cui de- 
vono fiorire le creazioni 
della sua arte così com- 
plessa, così geniale, da ri- 
durre la viftù del canto 
— unico orgoglio di tanti 
idoli delle platee — al sem- 
plice ufficio di mirabile 
mezzo di espressione, di 
emozioni ben più alte, 
ben più profonde e con- 
quistatrici. 

Tutte le squisitezze del- 
l’arte. di Maria Farneti 
sono, per così dire, sim- 


MARIA FARNETI, 


boleggiate nell'ambiente in cui essa affina le in- La decorazione interna dell'elegante? edificio di 
terpretazioni che l’ hanno resa regina dei pub- | via Lorenzo Mascheroni, si aggira principalmente 


blici più eletti. 


SALOTTO, MoBILI E DECORAZIONI DELLA CASA DUCROT, 


intorno agli stili francesi del XVII e XVIII se- 


rat), 


DI 


solo, cioè dell’epoca che 
segnò il regno di quella 
grazia che è appunto il ca- 


= 


rattere predominante del- 
l’arte della deliziosa can- 
tatrice. Interprete della 
suggestiva poesia di que- 
sta dimora d’artista e di 
dama ad un tempo, è sta- 
ta la nostra Casa Ducrot, 
la quale ha portato in 
ogni particolare della sua 
opera decorativa quel sen- 
so d’arte, quel cachet di 
signorilità, quell’ adatta. 
mento al comfort ed al- 
l'igiene proprii del nostro 
tempo; per i quali — bi- 
sogna pur riconoscerlo — 
non ha confronto in Italia. 

La preferenza pel Louis 
XVI, specialmente, mostra 
una volta di più como lo 
spirito estetico della gen- 
tile artista sia educato, e 
quanto il suo Susto sia si- 
curo. Ma armonizzare con 
le preziosità ornamentali 0 
decorative di un’epoca “în 
cui le cure intime della 
persona e la sanità degli 
ambienti non entravano 
fra le preoccupazioni dei 
più superbi gaudenti, tut- 
te lo esigenze del benes- 
sere “moderno; senza fal- 
sare. lo stile e senza stri- 
denti sovrapposizioni, era 
un problema, che forse 
la. sola preparazione di 
un grande centro arti- 


stico-decorativo come la'casa Ducrot poteva ri- 
solvere. La stanza di toilette ed il bagno, per 
tacere del resto, ne sono una ‘prova indiscuti- 
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bile. I più moderni raffinamenti del comfort in- 
glese sono riuniti in quegli ambienti; ma la cruda 
pratica nudità di quei templi d’Igiea, caratteri- 
stica della decorazione e dall’arredamento bri- 
tannico contemporaneo che ha certo saputo in- 
trodurre in ogni aspetto della vita moderna la 
comodità e la sanità più confortante, sono ad- 
dolciti e nobilitati di forme e di ornamenti, che 
sono ad un tempo testimonianza di rispetto alla 
grazia dello stile predominante in tutta la di- 
mora, ed omaggio allo spirito contemplativo la- 
tino, che cerca ed ama trovare un sorriso d’arte 
in ogni cosa che lo circonda. 

Questa intelligente fusione e questo abile adat- 
tamento, caratterizzano la estetica ricostruzione 
dell’amatore che sa desiderare e sa scegliere, 
non solo quello che ama, ma anche l'interprete 
del suo desiderio; l'interprete, capace di conere- 
tare una dimora contemporanea adatta a tutte 
le nuove esigenze e nobilitata dal sorriso di 
una bellezza tramontata, dove altri non riescono, 
d’ordinario, che a mettere insieme un bazar di 
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chincaglieria retrospettiva superba soltanto del- 
l’anacronismo e della sua goffa incomodità. 

La casa del nostro tempo, con gli ambienti 
consgli oggetti che devono servire i nuovi bi- 
sogni ed adattarsi ai nuovi costumi, non può 
più aver nulla di comune col palazzo antico. 
Possiamo bensì chiedere alle linee ed alle or- 
namentazioni antiche di dilettare i nostri sguardi 
nella nuova decorazione; ma la riproduzione 
fatta senza discernimento e senza criterii di adat- 
tamento estetici 6 pratici, conduce alla parodia 
del garde meubles cui somigliano gli ammobiglia- 
menti di molti fanatici privi di ogni buon gusto. 

Occorre, quindi, che nel creatore di mobili, 
di arredamenti e di decorazioni di stile, riviva 
un poco la genialità dei maestri antichi i quali 
saprebbero, se tornassero al mondo, imprimere 
certamente alle cose quali noi le richiediamo, 
lo stesso profumo di grazia armenica in ogni 
particolare, che fu la gloria della loro produzione. 
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Questo appunto ha voluto la signorina Far- 
neti: una casa moderna comoda, elegante, igio- 
nica, signorile, ma ridente delle grazie del tempo 
in cui la grazia penetrò la vita in tutte le sue 
espressioni, 

E questo’ la Casa Ducrot le ha dato: la dimora 
di Manon... dopo la rappresentazione della rico- 
struzione drammatica settecentesca; di Manon, 
della quale — lasciati dietro le Quinte le ve- 
sti, la parrucca ed il‘ belletto del fantoccio 
della scena — rimanga la parte eterna ed im- 
mortale, la grazia, la passionalità, la feommini- 
lità squisita che le infondono l’anima che la 
fa viva, la quale è luce dell'anima stessa dell’ar- 
tista che crea. 
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Non me lo domandare, Adele mia, perchè io 
stessa che sono la sua migliore amica non sa- 
rei dirtelo con certezza. La chiamiamo tutte 
ia, perchè il nome le sta bene e perchè lei 
firma così i suoi articoli nella Berenice; ma la 
ragione bisognerebbe chiederla a quello strambo 
di Montoldi che la salutò per primo a quel modo. 
È un letterato e certo pensava alla Lia di Dante: 
ti ricordi?. 


+» Vo movendo intorno 
Le belle mani a farmi una ghirlanda. 

Ma con Montoldi non si può mai essere sicuri 
di capir bene; un altro giorno la fece arrossire 
di piacere chiamandola “un’orientale del Nord ,,! 
Pare una stupidaggine e in fondo alla frase c'è 
della verità o meglio della giustezza. Fisicamente 
no, perchè quelle spalle larghe e quella snella 
figurina, quel viso ovale nel suo pallore caldo 
sotto i capelli neri e crespi senza lucentezza, la 
piccola bocca rossa, il naso appena arcuato e gli 
occhioni cupi velati dalla lunghezza delle ciglia, 
perfino le medagliette arabescate che porta agli 
orecchi, le danno il carattere, che so io, della 
siriaca, della cananea senza temperamenti di 
biondezze e di trasparenze nordiche. Ma moral. 
mente...! La conosci bene tu? Una fantasia ver- 
tiginosa che la fa sognare ad occhi aperti una 
passionalità che brucia, e insieme una tenacia 
orgogliosa che non si allenta a costo di ogni 
spasimo; un’impulsività che giunge fino alla 
violenza e un dominio inibitivo che ha del mi- 
racoloso. L'hai mai vista dilatare gli occhi con 
un lampo e subito velarli? Lì c’è tutta lei. Po- 
vera creatura, poteva ben dire d’essere nata per 
amare e per soffrire. E ti assicuro che ha sof- 
ferto spaventosamente. Come non sai nulla del 
suo passato ? La sua famiglia abitava a Torino: 
buona gente, anzi ottima; ma Anna Loisman.... 
era come un passero solitario in un nido di 
averle; si volevano bene ma non si capivano. E 
lei si era sentita proprio solitaria e smaniosa di 
sole e di amore, fin da quando, terminati gli 
studi liceali, suo padre, ricco, grave, prudente, 
un po’ grasso, un po’ curvo, un po’ calvo, non 


Benedetto il “tot,, che giungerà a 
dissipare tante malinconie non prove- 
nienti che da cattive digestioni. 
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aveva voluto che entrasse all’Università, per 
paura che poi si ostinasse a far la professo- 
ressa. Sua madre, poveretta, una signora ma- 
gra magra, piena di bontà e di rispetto umano, 
si era compiaciuta dei suoi primi tentativi let- 
terari, ma si dolse quando yide quei versi e 
quegli articoli stampati nei giornali di Torino, 
e fu presa dalla paura che la figlia avrebbe 
compromesso il nome della famiglia e si sarebbe 
condannata a non trovar marito. Ci avesse indo- 
vinato! Invece come lo trovò, il marito, e sopra- 
tutto come se ne innamorò, povera Anna! 

I suoi non ne volevano sapere, perchè l’av- 
vocato Roncaglia aveva una pessima fama di 
Don Giovanni, e il suo nome era mischiato agli 
scandali più rumorosi di Torino: brutto, ma 
forte, intelligente, arditissimo, elegante anche 
troppo, e anche troppo bel parlatore, almeno 
nei salotti, un mese prima di conoscere la no- 
stra Lia, si era lasciato sorprendere una notte 
nella casa di un generale, e il giorno dopo 
aveva regalato una sciabolata al povero marito, 
senza restituirgli la moglie. Ebbone, appena ebbe 
vista, più che conosciuta Anna, si sentì come 
soggiogato : lasciò tutto, dimenticò tutto, l’amò 
come un pazzo, ® alzò lei pure in quell’uragano 
di passione. I suoi ebbero un bel protestare e 
un bell'impuntarsi: si sposarono, e vissero come 
ebbri, come fiamme in un cielo di fiamme. 
Avessi veduto in quel tempo Lia! pareva che 
raggiasse della luce. E dopo due anni, d’im- 
provviso, quell’uomo che, non ostante tutti i suoi 
difetti, non era nò egoista nè brutale, ebbe il 
coraggio di dirle: 

— Senti, Anna, io ti ho amata come credevo 
che non si potesse amare, e non concepisco nem- 
meno una donna così nobile, così intelligente 
e cara come te; se non sentissi di dire una 
cosa mostruosa, sentirei di dire la verità giu- 
randoti che ti amo ancora; ma per il mio amore, 
per tutto quello che mi hai dato, per Ja ricono- 
scenza che ti devo, non voglio e non posso in- 
gannarti: ho un’amante!... 

Povera creatura! Non pianse allora e non 
pianse dopo; sopportò 
anche in pace le recri- 
minazioni di suo padre 
e di sua madre; per un 
anno rimase nella sua 
casa sola, colla fronte 
corrugata, quasi schele- 
trita dall’angoscia soste- 
nuta dalla fede che il 
marito le sarebbe ritor- 
nato, e che lei avrebbe 
potuto perdonare e di- 
menticare, per ritrovare 
la vita. Lui intanto corre- 
va il mondo coll’amante: 
oh un nome celebre, la 
duchessa di Ronzàno; sì, 
sì, assai più perversa 
che bella, e assai più vi- 
ziosa che innamorata. 
Anna perdè a poco a 
poco la speranza; sentì 
che senza figliuoli, ora- 
mai estranea, la sua di- 
gnità non le permetteva 
di restare in quella casa; 
si irrigidì nello sforzo 
della volontà; per non 
ritornare nella propria 
famiglia lasciò Torino, 
venne a Milano, e tornò 
Lia. Fu allora che si 
diede tutta al giornali- 
smo, fondòla bella rivista 
coraggiosa, Berenice, per 
combattere la sua bat- 
taglia, e anche per con- 
quistare il suo pane e 
la sua indipendenza, e 
cominciò a raccogliersi 
intorno tante simpatie, 
tante amiche e tanti am- 
miratori. 

Ma.... non era guarita : 
ella viveva ancora. del 
suo amore e dei suoi 
ricordi: io la vedevo a 
volte trasalire come 
se una voce improvvisa 
stesse per annunciarle 
un improvviso ritorno, e 


impallidire come se nell’ansia il cuore, cessasse 
di battere. Io sola forse so quello che ha sof- 
ferto quella creatura, che rimase fedele ad un'om- 
bra per tanti anni della-sua più bella gioventù, 
insensibile ad ogni omaggio pie appassionato 
e più lusinghiero e invulnerabile in mezzo alla 
schiera eletta di tanti uomini d’ingegnò ‘che 
ormai formavano la sua società, la sua compa- 
gnia. Dici che non era giusto e non era bene? 
eh già non me ne meraviglio! Noi abbiamo di 
queste parole per ricompensare di queste yirtù. 
Ma non ti so dire che pena mi facesse Anna, 
e quante volte ho desiderato per lei che suo 
marito...! Non so nemmeno confessartelo per- 
chè.... Dopo tre anni un telegramma dal Cairo 
ci annunziò che quel disgraziato, il Roncaglia, 
moriva per un antrace al collo prodotto dalla 
puntura di una vespa. Quello che provai di 
fronte ad Anna in quell'ora io non so dire, ma 
non lo dimenticherò mai. Pensa alla Sfinge muta 
e morente, gli occhi verdi ed enormi, le mani 
fredde e pesanti come il marmo... Non disse 
quasi parola, ma non ci fu modo di tratte- 
nerla; volle andare, sola, e si moveva como 
un automa, Più tardi mi raccontò: — tutto il suo 
orribile viaggio fu come un incubo spaventoso, 
un groviglio di imagini e di angoscie e di paure, 
su cui dominava la paura di non giungere a 
tempo; e di non poterlo vedere. — E natural- 
mente non giunse a tempo; non potè altro che 
portare fasci e fasci di rose alla sua tomba, Me lo 
scrisse: io che la conoscevo bene mi aspettavo di 
rivederla affrahta e spezzata: e difatti quando ri- 
tornò a Milano era irriconoscibile, pareva sfiorita 
e finita per sempre. Ebbene io colsi subito in 
lei qualche cosa di meno amaro, quasi direi di 
meno acre, un’aria serena che le moveva, dagli 
occhi come pacificati: aveva composto nel se- 
polero il suo sogno; e, pur nel dolore, il peso del 
ricordo e della ingiustizia patita Je era caduto 
dall'anima e non la soffocava più. Piangeva; 
pareva che quelle lacrime le sciogliessero giorno 
per giorno il gelo che le si era stretto intorno 
al cuore, perchè la vita potesse rigermogliare 
dalla sua giovinezza. Ritornava a sentirsi gio- 
vane, bella, forte; riacquistava il suo orgoglio, la 
sua aria battagliera, in cui vi era quel bisogno 
di piacere e di essere ammirata, che a molti sem- 
brò, e forse era, chi sa? un grano, ma appena 
un grano, di civetteria. Io la vedevo risorgere 
e rifiorire, e riconciliarsi con la vita; per espan- 
dere le meravigliose energie che le urgevano 
dentro non si accontentò più del giornalismo e 
di quella sua delicata rivista che diventava un 
miracolo di garbo e di grazia; ma riprese la 
musica, 6 si rimise a coltivare i suoi fiori, ad 
abbellire e rinnovare il suo piccolo appartamento 
delizioso, dove era riuscita a risolvere insieme 
due problemi difficilissimi: quello di avere una 
casa propria in cui non ci si senta attendati 
come in una camera d’albergo; e quello di gon 
avere i fastidi, le noie e i perditempi della padrona 
di casa. La sua padrona di casa era una signora 
americana, la Cuphils, che teneva una ristretta 
pensione di uomini, quasi sempre inglesi e fran- 
cesi, in mezzo ai quali Lia dominava come uma 
regina sopra la sua corte; dominava graziosa- 
mente, ma orgogliosamente, senza tollerare nè 
confidenze, nò ribellioni; e sentiva così assoluta 
la necessità di questo dominio in mezzo a que- 
gli uomini, che un giorno mi tenne il broncio, 
perchè io scioccamente mi permisi di farle a 
pranzo una piccola osservazione in faccia ad essi: 
e pensa che da me si lasciava dir ogni gosa. 
Naturalmente ci furono delle ribellioni; gli in- 
namorati, dentro e fuori di casa, tolleravano 
malvolentieri i rivali e la sua bella audace in- 
dipendenza di donna; ci furono anche dei pro- 
dromi e dei tentativi di scena; ma ella ayeya 
certi sguardi e certe parole così fredde e ta- 
glienti che ristabilivano subito la distanza tra 
la regina e il.... volgo degli adoratori. 

C'era fra questi, poveretto! un bello ‘e sim- 
patico e ricco giovanotto di Nimes che era ve- 
nuto a Milano per terminare una sua opera 
su Leonardo, con tant: teligione che ayeva 
appeso sul letto, al posto della Madonna, la Bea- 
trice d’Este; ebbene pareva che lei si compia 
cesse di mortificarlo anche quando era più cor: 
tese è rispettoso. Un giorno tornavamo insiame 
da un concerto; lui ci accompagnava, ma ia 
dovetti lasciarli all'angolo di Via Giuseppe Verdi; 
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ci eravamo fermati per scambiarci i saluti, quando 
il Dornemont le disse: 

— È bene, vero? che io non continui ad ac- 
compagnarla.... sola? 

E Lia rispose seccamente : 

— Oh può venire!,.. Per chi mi conosce non 
è così facile di compromettermi. 

— Ma perchè non prendi marito ? — le dissi 
un giorno. — Una donna come te non può ri. 
nunciare alla sua famiglia; il Dornemont ti 
adora: non hai intorno che adoratori, scegli! 

acque un pezzo, e poi mi rispose con la se- 
rietà che ha sempre quando siamo sole: 

— Ma non capisci che io sono donna che non 
ha bisogno di essere adorata, ma di adorare? 

E come fu...? Ecco: 

Nei primissimi giorni di questa primavera, 


Lia ritornava frettolosamente a casa, forse di- | 


stratta e preoccupata: veniva da Via Manzoni 
e, sguisciando tra le carrozze e la folla, si reg- 
geva la gonna per non trascinarla nel fango; 
in faccia alla Scala si sentì presa tra una fila 
di automobili e una fila di trams che venivano 
dalla Piazza del Duomo: capì che se aspettava 
un secondo sarebbe rimasta separata da Via 
Giuseppe Verdi da una vera barriera, e allora 
si lanciò innanzi per attraversare i binari, 

Ma il movimento troppo brusco e la fanghi- 
glia la fecero sdrucciolare; perdò l’equilibrio, si 
abbassò con le mani tese, udì il grido spayen- 
tato di una donna, e nello stesso tempo si sentì 
afferrare alla cintola e strappar via violente- 
mente, mentre un tram della stazione a tutta 
corsa la rasentava tra uno stridere acuto di freni, 
e il violento bestemmiare del conduttore. — 
Ella non ebbe tempo di capire la gravità del 
pericolo corso, si volse di scatto un po’ erue- 
ciosa con una parola aspra sulle labbra, e vide 
un signore dall’energico volto bruno ancora con- 
tratto dallo sforzo e dall’ansia, che faceva un 
passo indietro, salutava per seguitare semplice- 
mente la sua via. 

— Dio Signor! — esclamò una donna, — come 
succedono le disgrazie! 

Allora Anna comprese ‘e arrossì violente 
mente; e riprendendo la corsa per Via Giuseppe 
Verdi, si mise a pensare dove avesse mai visto 
quel signore bruno, coi baffi tagliati all'ameri- 
cana, la fronte imperiosa tutta scoperta sotto 


il' cappellino floscio, tondo, colle tese rialzate 
intorno intorno. Non trovò nulla; credette ad 
un gioco della sua fantasia, e cominciò a ro- 
dersi dentro per la sua imprudenza che l’aveva 
esposta, oh non al pericolo, non ci pensava, ma 
ad una posizione che era o poteva diventar ri- 
dicola; e provò ancora un senso di dispetto per 
l’ignoto che l’aveva salvata con tanta violenza. 

Guarda i giochi della vita e del caso! Dopo 
poche ore, entrando nella sala da pranzo, si 
trovò di fronte ad un signore che parlava tran- 
quillamente con il Dornemont; era lui che ap- 
pena dominò un sussulto di meraviglia all’ap- 
parire di Anna, Ella si era fatta tutta rossa, 
ripresa dal suo senso di dispetto e di avversione, 
e si accostò per dire quasi con accento ag- 
gressivo : H 

— Dunque io devo ringraziarla di avermi sal- 
vata la vita! 

Ed egli rispose con tutta semplicità, senza sor- 
ridere: 

— Non esageriamo: tutto al più le ho evitato 
un urto del tram! 

La sua voce grave era musicale: Anna ne 
ebbe come un lieve fremito, e appena udì le 
parole del Dornemont che presentava: 

— Il mio amico, dottor Rodolfo Valle dell’Uni- 
versità di Parma. 

Ma prima ancora che il professor Valle, di- 
cesse: “Io ebbi già l'onore di conoscere la signo- 
rina Loisman,, ella aveva d'improvviso ricono- 
sciuto in lui l'oratore, che, al Congresso di Roma, 
le aveva destato tanta antipatia, e tanta ammi- 
razione, e che le era stato presentato alla fine 
di una seduta dal presidente della Lega femmi- 
nile italiana. 

Il Valle è, come sai, un fisiologo illustre ed 
un grande oratore; veniva a Milano, invitato 
dalla Università popolare, per un cielo di con- 
ferenze, due la settimana, intorno ai problemi 
morali e sociali che riguardano la donna: so- 
steneva che la donna è nel rispetto fisiologico 
e intellettuale assai inferiore all’uomo, incapace 
anzi di grandi opere e di grandi pensieri; ma 
interamente degna di essere, nella famiglia e 
nella società, uguale all’uomo, poichè essa vi 
compie una funzione, alta, nobile e necessaria : 
e che contrastare questo diritto per una neces- 
saria inferiorità ‘intellettiva, è ingiusto, ridicolo 


come attestare che civilmente il medico è infe- 
riore al poeta, o che il poeta è inferiore al me- 
dico perchè l’uno manca di certe doti indispen- 
sabili all’altro, ma perfettamente inutili all’arte 
sua. — Non turarti gli orecchi che non ho in- 
tenzione di convertirti al femminismo. Una tesi, 
come vedi, cho poteva piacere solo per metà ad 
Anna, la quale spesso discuteva nella sua casa 
le opinioni del Valle prima ancora che egli: le 
esponesse nella gran sala del Liceo Beccaria, 
sempre più stipata di gente affascinata dalla pa- 
rola di quel rigoroso scienziato che aveva la 
foga, le immagini, le squisitezze verbali di un 
artista... Ma l'oratore che aveva così mirabile 
eloquenza dinanzi alla folla, pareva chiudersi in 
se stesso, quasi smarrirsi in piccola compagnia: 
egli aveva l’aspetto un po’ farouche, quasi 
mido; a tavola, per esempio, in mezzo agli ado- 
ratori di Lia, era il solo che tacesse e che si 
accontentasse di guardarla di tanto in tanto con 
l’occhio acuto sotto la fronte aggrottata, con uno 


«sguardo che poteva sembrare assai più severo 


che benevolo. E poichè Anna vi leggeva una 
fredda disapprovazione, ne era turbata e indi- 
spettita; e forse accentuava un pochino quel 
soffio di civetteria che incoraggiava i corteg- 
giatori, e anche l’asprezza del suo spirito mor- 
dace che però non osava mai attaccare il taci- 
turno nemico, che, provocato, aveva il sarcasmo 
feroce, e la risposta rapida e pungente come 
una freccia. 

Lo strano è che Anna, così chiaroveggente e 
acuta, invertisse le parti, e credesse di essere 
cordialmente antipatica al Valle, e cominciasse 
a domandarsi per qual ragione mai egli la de- 
testasse a quel modo, e a pensarci e ripensarci 
tanto da soffrirne come di un’ ossessione. La 
stessa vivacità delle risposte che nella conver- 
sazione più famigliare il Valle opponeva alle 
sue obbiezioni, per difendere la propria tesi, era 
per Anna — ne parlavamo spesso — la riprova 
di quella sospettata antipatia, ed anche di una 
secchezza di spirito che le pareva contrastasse 
stranamente con l’eloquenza appassionata del 
conferenziere; così che ella fu stupita, commossa, 
quasi sconvolta una sera che, rimasti soli nella 
stanzuccia vicino alla sala da pranzo, egli che 
non parlava mai di sè, che Lia non aveva mai 
neppure udito a dire o, si abbandonò a parlare, 
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con quella sua voce sommessa e musicale, della 
sua scienza, dei suoi studi, e a poco a poco della 
sua giovinezza dolorosa e tormentata, e della 
sua mamma che era per lui una creatura santa 
a cui non poteya accennare senza che la tene- 
rezza gli facesse tremare la voce. E nell’udire 
quella voce tremare così, Lia sentì l’anima fon- 
dersi per la gratitudine di tanta confidenza; e 
nel suo racceglimento silenzioso si piegava sul 
ginocchio stretto tra le mani, inondata di gioia 
per la certezza di non essergli antipatica. Quando 
io entrai era ancora in quell’atteggiamento. Il 
Valle, dopo un breve silenzio, le disse con un 
filo di yoce: 

— Mi perdoni, signorina, se l’ho annoiata. 

Ella gli tese di scatto tutte due le mani e ri- 
spose: 

— Ma. grazie, grazie, Valle! 

Vidi ad un suo improyviso mordere di labbra 
che Lia era pentita e. mal contenta di sè. Ma 
poi, quando il Valle se ne andò, lei si accostò 


alla sua dritta e snella figura; bella, proprio 
bella, cogli occhi neri sotto le ciglia lunghe, e 
le medagliette rabescate che le facevano rilucere 
gli orecchi. E disse seria: — È vero; pare an- 
che a me di avere più l’aspetto di signorina che 
di signora. 

Ma quando si accorse che egli era veramente 
un timido, un timido lui che per. arrivare dove 
era giunto aveva compiuto prodigi di fiera vo- 
lontà, e che dominava senza esitazione la folla 
con l’impeto della sua parola; e che solo per 
timidezza pareva freddo, disdegnoso © superbo, 
la sua ammirazione si addolcì .di simpatia, di 
tenerezza; e confrontandosi con lui giunse a 
confessare che egli aveva ragione, e che la donna 
non può avere nè acquistare la forza e l’inge- 
gno dell’uomo. Eppure era presa come da un 
bisogno materno di affetto e di protezione, tanto 
che finì col seguirlo con l'occhio un po’trepido, 
col vigilare sopra di lui, per suggerirgli, con un 
sorriso che dissimulasse il consiglio, qualche av- 


pal grande specchio, si guardò a. lungo, sorrise 
il 
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reva che quell’uomo non stesse bene, che si im- 
ponesse una fatica superiore alle sue forze; s0 
ne accorava, e tal volta gli diceva: 

— Siete ammalato? Riposate un poco.... Via! 
rimandate di una settimana le ultime confe- 
renze... ! 

Quegli rispondeva con un sorriso pallido, e al- 
zando le spalle, ma aggrottava la fronte se era 
vicino il Dornemont o alcun altro degli adora- 
tori di Anna. 2 

Ricordo l’ultima conferenza del Valle: la gente 
rigurgitante dalla sala, si stipava nel ‘corridoio 
fino alle scale: fu più che un trionfo un delirio; 
l'oratore cantava, è Ja parola, il dovere di sol- 
levare alta la donna, così alta che possa com- 
piere la sua missione , 6 ogni periodo era un 
applauso, la frenesia, ti dico. Io guardavo Anna: 
si era abbassata Ja. veletta sul viso, ma la ve- 
devo pallida; tremava e aveva le lacrime negli 
occhi, cara! Alla fine del discorso fu un’ondata 
di gente che ci sospinse verso l'oratore insieme 
al Dornemont e a un altro amico ‘che non ri- 
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cordo, Il Val'e, che sorrideva in mezzo e tante 
mani che si protendevano, e in mezzo a tante 
congratulazioni, quando ci vide impallidi e parve 
irrigidirsi con uno sforzo, per riprendere quel 
suo aspetto un po'duro © farouche che mozzava 
le parole, tanto che io pensai: 

— È un grande oratore, ma è un orso! 

Anna non poteva più pensare. che fosse un 
orso; ma fu anche lei colpita da quell’asprezza, 
e rimaso come turbata ed inquieta, e anche un 
po’ ansiosa tutta la sera, perchè Lui non ritornò 
a casa per il pranzo; aveva dovuto accettare un 
banchetto dai suoi amici. 

Era già sera tarda, ma scrivendo un arti- 
colo per la rivista, Lia aspettava nel suo studio 
la visita del Valle con dolorosa impazienza, 
perchè pensava che egli sarebbe partito il giorno 
seguente, forse; e sarebbe stata tronca così una 
cara e preziosa amicizia. Ma quando sentì pic- 
chiare alla porta, trasalì come sorpresa: era lui, 
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cortese, composto, ma scuro sotto le ciglia ag- 
grottate. Anna gli mosse incontro mentre il Valle 
diceva: 

— Mi perdoni, signorina Anna; ma non yo- 
leva partire senza salutarla. 

Ella non rispose, sedettero vicino sul divano, 
e rimasero in silenzio. Poi Anna disse: 

— Milano vi ha dato la celebrità: siete contento ? 

Egli crollò lievemente il capo, con un piccolo 
sorriso amaro: e tacquero ancora. 

— Volevo dirle che ricorderò sempre la sua 
buona amicizia, signorina Anna! 

— E mi scriver: qualche volta? 

— Se Dornemont non.... 

— Come Dornemont? 

— La signora Cuphils miha detto... Non so 
se sia un’indiscrezione!. 

— Che cosa le ha detto? 

— Che il Dornemont è il suo fidanzato! — 
mormorò il Valle, mordendosi il labbro. 
Ma no, ma no! — rispose Lia, dolorosa- 
mente, allungando la mano, sulla mano del 


Valle. — Egli la prese, la strinse. sempre più, 


sempre più forte: Lia sentiva lo spasimo del 
braccio salirle al cuore come un'estasi; lo guardò, 
lo vide piangere, e gli piegò la testa sul petto; 
balbettando: — No, caro, no, carol... 

E fu così che si sposarono. 
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L'Annuario Scientifico e Industriale. 


Ecco la 46° annata di questa importantissima pub- 
Dlicazione, Ja quale ormai fa parte della biblioteca di ogni 
persona colta che ami segnire il progresso dei rami di 
scienze più attraenti e più direttamente attinenti alle 
più utili applicazioni. L'Annuario fondato da Emilio 
‘Treves e Michele Lessona, è da quasi un decennio, di- 
retto dall’illustre senatore Augusto Righi, fisico emi- 
nente che insegna nell’Ateneo bolognese; ed è compilato 
da valorosi specialisti, scienziati essì stessi ed abili e 
precisi volgarizzatori. 

TI volume di quest'anno comprende numerosi articoli 
capaci di mettere al corrente sui più recenti problemi 
della scienza e sulle applicazioni ognuno che abbia quella 
media cultura scientifica capace di consentire la co- 
gnizione dei fatti naturali più salienti, la comprensione 
delle cause loro più probabili, Ja genesi ed il meccani. 
smo delle loro applicazioni ai casi della vita comune. Î 
come i precedenti dotato di quelle qualità tanto desi- 
derate, ma tanto raramente raccolte assieme in un’opera 
di scienza, che sono la precisione scientifica, e la fari- 
lità e la chiarezza di esposizione. Per questo l’Annuario 
Scientifico, che è ormai una istituzione italiana si di- 
stacca marcatamente da pubblicazioni straniere consi- 
mili e di gran lunga le supera per valore e per dignità. 

Per dare una rapida idea del contenuto del volume 
di quest'anno accenneremo rapidamente ad alcuni dei 


Nel capitolo di astronomia, dovuto ai professori Ricci 
e Bemporad dell'osservatorio astrofisico Etneo, sono 
indicati in modo diffuso ed attraente tutti i più recenti 
lavori di fisica solare, oltrechè raccolti i risultati degli 
studi e delle osservazioni sopra gli altri corpi celesti. 
Ma Ja fisica solare occupa la maggior parte del capitolo, 
e giustamente, poichè coi nuovi e perfezionati mezzi d’in- 
dagine dei quali è venuta in- possesso la scienza si è 
acuita la curiosità degli studiosi sulla intima costitu- 
zione del “ministro maggior della Natura ,,. 

Il capitolo di metereologia e di fisica del globo compi- 
lato dai professori Amaduzzi, Dessan ed Eredia, riguarda 
argomenti vari e di attuale interesse: la elettricità at- 
mosferica, la formazione della pioggia, i più recenti 
progressi dell’aerologia. 

Interessanti in relazione particolarmente coi grandi 
progressi che con continuità va facendo la fisica sono 
gli articoli che riguardano appunto la fisica. Essi sono 
seritti dai professori Amaduzzi e Dessau e riguardano: 
la radioattività, la inanizzazione, la ragione precisa del- 
l'ultimo elemento elettrico, la costituzione e la elevata 
temperatura dell’arco elettrico, i fenomeni ottici; la spet 
troscopia, i recenti studi nel campo dell'acustica.... L'e- 
lettrotecnica nelle varie e potenti sue manifestazioni (pro- 
gressi della trazione, della telegrafia e della telefonia 
senza filo, metodi di misura) è trattata dall'ing. Giorgi 
e dal prof. B. Dessau. Il dott. Baroni si oceupa con cura 
e concompetenzadi chimica pura ed applicata; il prof. Ugo- 


lini, con forma immaginosa ma vigorosa, di storia nata- 
rale; i dottori Clerici, Secchi e Cavazza, con rara com- 
petenza, di medicina e di chirmrgia. 

Particolarmente interessante è il capitolo d'ingegneria 
industriale ed applicazioni scientifiche dovnto all'in- 
gegnere Gilardi. Vi si considerano diversi argomenti, 
ma più distesamente la navigazione aerea. Nella rubrica 
d'ingegneria civile e lavori pubblici l'ing. Cecilio Arpe- 
sani si oceupa di nuovi grandiosi lavori eseguiti collo 
spirito audace e coi mezzi poderosi dei' quali può far 
uso la moderna ingegneria. Dà per ultimo le norme per 
le costruzioni nei paesi soggetti a terremoti, quali son 
state suggerite dalla Commissione governativa nominata 
subito dopo il grave terremoto calabro messinese, 

L'on. Brunialti, antico collaboratore dell'Annuario, si 
congeda quest'anno dai suoi fedeli lettori con un capi- 
tolo di geografia, scritto colla abituale piacevolezza e 
coll'usato rigora scientifico. 

Numerose notizie e diffuse specialmente per ciò che 
riguarda il congresso della maggiore nostra società scien- 
titica (quello per il Progresso delle Scienze) si trovano 
nella rubrica dei congressi. Ivi si dà conto anche. dei 
premi conferiti nei vari paesi civili a chi si occupi con 
successo di scienze, di quelli da conferirsi, e dei con- 
gressi che si faranno nel venturo anno. 

Ricca d’utili notizie sui morti della scienza sì tro- 
vano nella Necrologia Scientifica adorna del ritratto di 
Cesare Lombroso. 
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Comfort moderno. Ascensore. Prezzi moderati, Cucina italiana, 


GRAZIOSO VILLINO D'AFFITTARE 
Telegrafo e Telefono: AMIBRI-SANATORIO 
be Per informazioni rivolgersi alla Direzioné. @g 


È uscito: 


Sino al confine 
Romanzo di Grazia DELEDDA 


Quattro Lire. 


DELLA STESSA AUTRICE: 


1 giuochi della vita . . ./..... 
Cenere (in preparazione). 


L. 3 50 


IL MIGLIORE DEGLI APPARECCHI nel genere 
per la speciale sua costruzione - L’otturatore ca- 
ricandosi non scopre la lastra e per una semplice 
manovra è permesso di passare da un grado di velo- 
cità all’altro fino alla posa, anche quando l’ottura- 
tore sia già carico e la lastra pronta all’esposizione. 

Si costruisce nei formati 8%10!/ - 9x12-9x14 cm., 
esi può usare con lastre, pellicole a rullo e Film-Pak. 


| Apparecchi Reflex 
| Apparecchi speciali per Paesi tropicali 


OBBIETTIVI FOTOGRAFICI 


ti 
ROSS ” MONDIALE 
BINOCOLI PRISMATICI "ROSS, —© 


IN VENDITA PRESSO TUTTI | NEGOZIANTI di OTTICA e FOTOGRAFIA 
Rappresentante generale per l’Italia: P. SBISÀ - FIRENZE 
CATALOGHI A RICHIESTA 


VENEZIA Il nostro padrone (in corso di stampa). 


—_________________________ 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


È USCITO: 


Commedie e Poesie Veneziane 


di Riccardo SELVATICO 
pubblicate per cura di Antonio FRADELETTO 


CON PREFAZIONE E'NOTE —— i cme 
e OE IENE, 


Quattro Lire. — Un volume in-16 di 320 pagine: — Quattro Lire. 


IMIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


re oo+Y F9o —— 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi il 
15, ha deliberata la Convocazione della 
Camera per il 28. Il marchese di San Giu- 
liano, partito da Parigi la mattina dell’11, 
ritornò a Roma il 12, Il 16 la Stefani ha 
diramato da Roma un comunicato ufficioso 
aununziante che un cordiale scambio di 
idee è avvenuto fra il nuovo ministro 
degli esteri, marchese di San Giuliano, 
ed îl ministro austro-ungarico, conte Ae- 
rehthal, col più perfetto accordo, Il mi- 
nitro dei lavori pubblici, Sacchi, ricevette 
ill nna deputizione degli operai fer- 
rovieri, che gli presentò un memoriale di 
| desiderata; un altro memoriale gli fu 
presentato il 13 da una deputazione del 
personale viaggiante ed un terzo il 14 da 
una commissione di impiegati: tutti que; 
sti memoriali mirano in sostanza ad ag: 


seguiti da numerosi arresti. Il 17 lo scio- 
pero era notevolmente languente, Conti- 
nuando Briand il suo giro elettorale al 
18 era a Saint Etienne, e quivi nell'al- 
bergo fu arrestato un individuo che in- 
sisteva per vederlo e che fu constato es- 
sere un pazzoide anarchico armato di re- 
volver carico. Briand arrivò la sera a 
Parigi, alla gare di Lione e vi trovò una 
comitiva di ferrovieri che lo fischiarono. 
Il 18 si riunì a Parigi il XXI Congresso 
nazionale dei ferrovieri; fu intimato ai 
ministri dei lavori pubblici e della giu- 
stizia di far rilasciare subito un ferro- 
viere arrestato giorni sono in una dimo- 
strazione, e fu votata la massima dello 
sciopero generale. 

L'11 la Regina Alessandra recatasi a 
far visita allo speaker dei Comuni, assi- 
stà poi ad una parte della seduta da una 
tribuna privata. Il 12 ai Comuni il mi- 


vare il bilancio dello Stato di altri 35 St: | nistero ha avuto 129 e 125 voti rispet- 


THEODORE CHAMPION&:C" 


HRENDIE SOLI 


ANCO 


FRA PREZZI CORRENTI 


lioni annui. Il 16 a Ponte Vigodarzere il 
ministro d'Agricoltura Ranieri ha inaugu- 
rata l'esposizione agricolo-industriale pa- 
dovana, Il 17 ad Albano, Lugo e Sora per 
le rielezioni dei deputati rispettivi sono 
stati proclamati i ballottaggi, ad Albano 
ira Salvemini e Valenzani, a Lugo fra 
Brunelli e Masi, a Sora fra Simoncelli e 
Lollini, Il 12 è arrivato a Firenze il mi- 
nistro degli esteri russo, Isvolski, accom- 
pagnato dalla sua signora, Il 15 è arri- 
vata a Genova la regina Alessandra d'In- 
ghilterra, che si è imbarcata sul suo 
yacht Victoria and Albert; non potò par- 
tire il 16 causa forte improvvisa burra- 
sca; salpò il 17, e il 18 arrivò a Gaeta, 
Roosevelt dopo avere soggiornato a Porto 

| Maurizio, partì per Venezia, dove arrivò 

| nella notte dal 18 al 14, e ne ripartì nel 
pomeriggio per Vienna. Il 14 arrivò a 
Venezia l'arciduca ereditario d’Anstria 
on la moglie e seguito. 

Il Papa ha ricevuto il 17 il pellegri- 
naggio ungherese, che gli ha presentato 
nn ricco fac-simile della Corona reale di 
Santo Stefano, 

La sera del 15 i capimastri di Bologna 
ranno deciso il licenziamento generale 
«lei muratori, che il di avanti avevano de- 
cis0 il boicottaggio dei lavori violando i 
patti in corso. Nella notte dal 14 al 15 
all'Ufficio telegrafico di Udine due mal- 
fattori entrati per rubare hanno truci- 
dato un impiegato telegrafico: sono stati 

ito arrestati. 

A Marsiglia il 12 erano arrivati note- 
voli rinforzi militari, mentre i caporioni 
dello sciopero trattavano per ottenere la 

| generalizzazione della solidarietà da parte 

di tuttì gl’'inscritti marittimi di Francia; 

ma il 13 lo sciopero delle corporazioni va- 

rie a Marsiglia fu parziale, però furonvi 

tnumultwose dimostrazioni, gravi ferimenti 
(E 


PER 
COLLEZIONI 
gratis 

franco 4 


tivamente contro due 
emendamenti presen- 
tati dall’ opposizione 
contro le mozioni go- 
vernative limitanti il 
veto dei lordi. Dopo 
il voto Asquith di- 
chiarò che se i lordi 
non accetteranno le 
mozioni, îl ministero 
consiglierà alla Co- 
rona i provvedimenti 
necessari a far prevalere la sua politica. 

È arrivato il 15 a Vienna Roosevelt, 
che si recò a far-visita ad Aerenthal, poi 
all'imperatore. Da Vienna Roosevelt è 
arrivato il 17 mattina a Presburgo ac- 
colto con gran calore dagli ungheresi, che 
ancora di più lo hanno festeggiato la sera 
a Buda Pest. A Vienna l’11 per spionag- 
gii fa condannato 
a quattro anni di 


In vendita in tutti | negozi d'ottica: 


Busch 


Binocoli a prisma 


Nuovi modelli con aumento di distanza fra 
gli obbiettivi: 
STEREO ULTRALUX. 6 e 8 volte 
SOLLUX 6. 8. 10 e 12 volte. 


BU; 034 DO SO /CRATIS e FRANCO"S8' TERLUX... 9.10.12:150-18. 708 


EMIL BUSCH A. G. Rathenow Germania. — casa tondata net 1800. 


nell’ industria edilizia da 22000 intra- 
prenditori di fronte. a 150000 operai. 
Reduce da Costantinopoli Re Pietro 
arrivò il 13 a Belgrado accolto molto fe. 
stosamente. 
La Camera turca discusse l'11 viva- 
mente delle repressioni militari in Alba-| 


plotto per fare evadere il Sultano Abdul 
Hamid. L'11 le truppe turche hanno bom- 
bardato Ipeck. Il 12 ad Ipeck era avve- 
nuta la sotton ione dei principa'i capi 
dell'insurrezione, ed erano statì restituiti 
i cannoni presi il 4 ai turchi. 

Il 13 a Ciang-Scia è scoppiata una 


nia e dell’azione in genere delle corti | grave sommossa, contro gli esportatori di 


marziali; 
un voto di fiducia (184 
governo. Il 16 a Salonieco furono arre- 
stati nei pressi di Villa Allatini due in- 


dividui misteriosi, e fu scoperto un com-|esercito dalle vittorie nel Tigrè 


ma la discussione si chiuse con | riso: 
contro 4) per il | all’epo 


sono rinnovate scene feroci come 
a dei birers. 

Il 15 in Addis Abeba è entrato solen- 
nemente Degiac Abatè, reduce col suo 
accolto 
con gran pom- 


carcere duro l’ar- 
restato Joczes, Il 


pa dalla Reg- 
genza e dal gio- 


12 a Trieste, al 
bacino San Marco, 
presenti l’arcidu- 
ca Francesco ‘Sal- 
vatore, rappresen- 
tante l’imperato- 
re, e l'arciduca 
ereditario, è stata 
varata la nuova 
grande corazzata 
Zringi. Il 18 a 
Fiume nelle ele- 
zioni amministra- 
tive trionfo com- 
pletamente la li- 
sta del partito au- 
tonomista (libera- 
le nazionale). 

In manovre na- 
valî tedesche al 
largo dell’isola 
Rugen, il 13 un 
piccolo inerocia- 
tore ha tagliata 
in due una torpe- 
diniera: tre mor- 
ti e molti feriti, 
La sera del 15 


IMPORTANTE 
RIDUZIONE 


DEI PREZZI 


LAMPADA 


PHILIPS 


ECONOMIZZA il 


vinetto Ligg 
Yassu, insedia- 


to sul trono di 
Etiopia. 


| 
| 
STELLUX 668 volte, maneggevo- 
lissimo e luminoso. 
Raccomandiamo pure i nostri ben noti modelli: 
THALIAR. .2 So 3°/, volte 
LYNCOP...4. 6. 9 e 12 volte 


UQUORE Tonico 
RICOSTITVENTE e. SANGUE. 


NOCERA-UMBRA 


(Sorcente AnceLica) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 
FELCE BISIERI «C-mnuano 


Il 15 dall'Osservatorio della Città del | 
Capo è stata fotografata la cometa di 
Halley. 

A Washington il 15 le suffragiste hanno 
fischiato il presidente Taft, mostratosi 
contrario al voto alle donne, 

Dal 13 al 15 nella Costarica sono state 
avvertite trentuna scosse di terremoto 
con gravissimi danni, ma senza vittime 
umane. 

Il 15 un ciclone ha devastato l’aereo- 
dromo di Mourmelon, dii 
gars, aereoplani e necide 
operai. La sera del 17 violento temporale 
ha afferrato il pallone Delitzich pari 
da Stettino con quattro aereonauti; il 
pallone si è squarciato, ed i quattro sono 
precipitati al suolo sfracellandosi. 


18 aprile, 


75% 


è cominciata in 
Germania la ser 


Tre Lire. 


rata dichiarata 


La Scienza della Felicità. 


di GIOVANNI FINOT 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


S H AM P (9) 9) | INI [& Lozione per la toletta dei capelli 


NEW-YORK 


BELLET SENÈS&«COURMESsucc. 0 ARENE - Napoti 


Lr) d'allevamento di Cani di Razza 
ARTURO SEYFARTH 
Hoestritz (Germania) 
Fornitore di molte corti Eu- 
fo con le più 


FORNITORE 


Detersiva e disinfettante 


ropee. Premiati 
alte distinzioni. 


Spedizioni ai diverso speciali 


ti CANI DI RAZZI e Fei 


di lusso, da gua; 


da di 
fesa, nonché tutte le specie di 


CANI DA CACCIA. 


Si garantisce la qualità di 
prim'ordine. Esportazione in 


tutto il mondo sotto garanzia del’ sano arrivo. 


Splendido Album illustrato 


listino prezzi e descriz. delle razze 
15,50, Listino prezzi franco a richiesta 


NIE VINI VALPOLICELLA 

DA PASTO E DI LUSSO 
ACQUAVITE 

E COGNAC 

AMMIN, ECONOMICA 

TREZZA - VERONA 


= LISTINO GRATIS = 


Bottiglia da 


litro 


È USCITO 


È USCITO: 


Ufficiali, sott'ufficiali, 
caporali e soldati 


Romanzo di Luciano Zùccoli 


Nuova edizione riveduta dall'autore 


Una Lira. 


Dirigere commissioni è vaglia oi Fratelli Tveves, iu Milano, 


Il Cestello sii, 


A. S. Novaro. 


Il Castello del Sogno 


Poema drammatico in quattro canti 


di E. A. BUTTI 


In:8, con disegni di Alberto Martini 


=== Cinque Lire 


voli Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
vuto alle sostanze 
lo quali è preparata 


colori di Domenico Burati 
carta di lusso legato în tela. >. » +.» 


Edizione di gran lusso, con 96 illustrazioni in nero e a 
Un volume îi 


GINO MONALDI 


Le prime = 
rappresentazioni 
celebri 


Bellini, - Bizet, « Bolto. 
Cherubini, - Donizetti. 
Gounod. - Mascagni. 
Mercadante. - Meyer- 
beer, - Mozart, - Pacini, 
Palslello, - Ponchielli. 
Rossini.-Spontini.- Ver. 
di. - Wagner, ecc. 


CINQUE LIRE. 


Stazione di 


Ji SERRAVATIG Castel tl Bolognese 


NARGARGNLE 1/30 ni 


. 15 aliodo 
fine Settembre, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


Acuuo: galine: polozane, Iardleora 


NALAZIONI SOLFID CI 


POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. 


E USCITO 


In cerca a sorgenti 


di Dora Melegari 


Un volume in-r6: TRE LIRE, 


i DELLA STESSA AUTRICE: 


N sonno delle anime, . L, 8 
‘Artefici di pene © di iioio. 
La Giovine Italia e la 

vino Ri 


La piccota m.ila Cristina 
Spadaro | |. 


Caterina 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


LA CINA 


DOPO 
IL MILLENOVECENTO 
Conte Manfredi GRAVINA 


| | Sollofenente (4 vascello 


Un volume tn:8 di 400 pagine, In 

carta, di Tasso, Mustrato da #8 

incisioni e 2 carte fmori testo: 
Otto 


Vaglin agli edit. Ireves, Milano. 


VIGOR DI VITA 


| (THE STRENUOUS LIFE) 


TEODORO ROOSEVELT 


Pr 
degli Stati Tnétt d'America 


Traduzione di Hilda di Malgrà, 
soll'autorizenzione dell'antore 


TERZO MigLiaIo 
Un volume în-16: TRE LIRE. 


lcd E Agi 
| Dirigere commissioni 
Fratelli Treves, "editori Milano. 


Questa settimana escono le prime due dispense di 


La NAVIGAZIONE AEREA 


Opera compilata dal 


Conte Francesco Savorgnan di Brazzà 


RICCAMENTE ILLUSTRATA. 


Nessuna conquista della scienza ha mai suscitato nel 


gran pubblico, — nelle classi più elevate con 


più popolari, — uîi così vasto e intenso e appassionato 
interesse, una così viva e simpatica-meraviglia, che si rin- 


nova e sempre più si diffonde: ad ogni nuovo 


ogni nuovo progresso di quello della Navigazione Aerea. 
Tutta l’attenzione del mondo ora si converge, per dirla 
con Gabriele d'Annunzio sul dominio deî cseli, tanto piu 
che nèl prossimo maggio s’apriranno le grandi gare avia- 


me in quelle 


cimento, ad 


torie del Circuito di Verona: Per soddisfare il generale 
desiderio del pubblico di conosceré la storia, i fasti, le do- 
lorose sconfitte e le fulgide vittorie della navigazione aerea, 
noi abbiamo deciso, 
vorgnan di Brazzà, di dedicare alla nuova grande con- 
quista del secolo il Secondo volume della sua grande opera 
Le Grandi Invenzioni e le Conquiste dell'Uomo 
nelle Scienze, nelle 
licemente iniziata con /’Elettricità. 


accordo col conte Francesco Sa- 


e nelle Industrie così fe- 


DIVISIONE DELL'OPERA: 
1.| precursori dell'aviazione. - n. La teoria dell'aviazione. - m. L'aviazione moderna. 
nà ey l'palloni:sferiol==xdiriglbili.n=====2S===3 


L’opera esce a dispense grandi di 8 pagine a 2 colonne riccamente illustrate. 


Centesimi 10 la dispensa. 


Si ricevono associazioni a UNA LIRA per serie di 10 dispense. 


DIRIGERE, COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALL, VITT. EMAN,., 64-66-68. 


È usero 


VITA ARGENTINA 


È USCITO 


| Argentini e Italiani 
al Plata 


OSSERVATI DA UNA DONNA ITALIANA 
(CESARINA LUPATI) 


iNpiom beLLE PARTI: I. Puerta / la-tlerta, — JI. Buenos Aires, — TI Intermezzo 
— IV, Il campo, = V. Italia è Argentina, 

Lire 3,50. 
O DIRIGRIE COMMISSI NI E VAGLIA AlUFRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Recentissima pubblicazione 
del Numero speciale 


m gran formato su carta di ls 
50, riccamente illustrato da 

qurini colorati e tn nero, e che 
Sarà interamente dedicato alle 


Mode di 
Prima- 
vera= 


» alle ultime novita in frenare di 
moda, sul tipo di quetti che si 
pubblicano a Parigi, come il 
Onie- Parigien, Lew Modes, ece, 

con Corriere della Moda, e arti. 
colt che tratteranno di tutto 
quanto interessa il gentil sesso 
efra le cose più importanti, 
conteri 


Pagine a colori 


È USCITO 


L’Onda 


turbinosa 


! Romanzo d'avventure 
a Luigi Motta 


Un volume in-8 con go il. 
tustrazioni di G. Amaro 
“===> Due Lire 


Edizione di lusso: L.4 — 


Il capitano Luser Morra 
è uno dei più fantasiosi 
| scrittori italiani di ro- 

manzi di viaggi e d’av- 


|... wo lavoro è ricercato con 
passione dalla gioventù e 
i dal popolo. 


sara ni LO TI 
Vaglia agli Bait. Treves, Milarjo. 


I Racconti dea Lupa 


a Antonio PALMIERI 


SONO USCITI 


Canti di vita 
di Romualdo PANTINI 


In:8, in carta vergata con una'tavola fuori 
testo di. Marius Pictor e copertina a co- 
lori di E, Gioia. = Quattro Lire. 


Le Ballate 


di Volfango GOETHE 


Tradotte in egual numero di versi italiani 


venture; ed ogni suo mio- || ga CHinfo Quaranta. Un volume 1n-16, 


Lire 2,50. 


ioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


in carta a mano: 
n n dit 


son splendidi figurini di mo 
de per serate @ pusseggio. 
Un grande panorama a 


colori di abbiglumenti da 
nera, da visfta: 


nti. 

Un grande panorama in 
mero delle mode più resenti 
per signore. 

Una tavola 


Un monialio ‘taglia 
d’altima novità d’abito intero 
per signora, 

Copertina in trioromia con 
elegante figurino. 


Da questo auccinto sommario 
potrete farvi un'idea della gran 
de tmportanza di questo numéro 
speciale, che può stare a pari 
coi migliori giornatt stranieri 
di questo paro. Il nostro nu- 
mero specicle oltre che nelle fa- 
miglie Sarà spetialmente ricer. 

per i suoi panorami, dalle 
sarte e dai grundi magazzini 
di mode 


DUE LIRE 


(compreso nell'abbonamento an- 
inuale del giornale di Mode MAR- 
GHERITA - adizione di lusso - 
che costa Lire 20). 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE: 


1. Medici 6 Casse di malattia. 

ms Industria dei metalli. 

Polveri: danni e difesa. 

vi Industria delle pietre e delle terre, 

v. Di alcune industrie che sviluppano 

polyere. 

vr. Industria delle pelli e industrie affini. 
i Industria della carta, 

Industria dei generi alimentari. 


| 508. 


Malattie professionali 
«Igiene del lavoro ,.. sei Do E. ROTH 


traduzione e note del dott, LUIGI CAROZZI (assistenti alta CUnnica delle Matattie:Profens. dl Milano) | 
Con prefazione del prof. L. DEVOTO (»ivettore detta Clinica delte Matattie Professional) 
1x. Industria delle confezioni, 
x. Industria chimica. 
Si Consimi artificiali —. . Fobbrichie dii | 
colla, i 
x. Prodotti secondari della distilla- | 
zione. del legno ‘0 del. catrame: . | 
xi11, Influenza. degli sienitimenti indu- 
striali sulle vioi 
xiv, Conclusione. 


Tre Lire. — Un volume in-16 di 340 pagine. — Tre Lire. 


- ur | 
Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves,in Milano, via,Falermo,I2, | 


DEPUTATI 
Parlamento 
XXI Logistat 


(Elezioni generali del'y-14, 
marzo 1909, ed'altre 
suppletive posteriori) 


BIOGRAFIE e RITRATTI 


con due indici alfabetici, 


Unvolume in formato. bijou 
con copertatricolore: Lire3; 


_——__—_______ 
Vaglia ai Fratelli 'raves, editori 


Sono nseiti 


Unvolume'in-16: L.3,50, 


Il fu Mattia 
Pascal, ico 


Due volumi ‘in-16> 


Dirigere commissioni © vaglia aì 
Fratelli Treves, editori, Mike vo, 
e 0 


Luigi LUZZATTI | carte poss! 


La Libertà di Coscienza 
e di Scienza 


(STUDI STORICI COSTITUZIONALI) 


TERZO MIGLIAIO 
Un volume di 450 pagine: CINQUE LIRE. 


I Progressi della Scienza 

eta Decadenza dei Scuola 
in Italia 

Discorso tenuto da LUIGI LUZZATTI per l'apertura 


del Ill Convegno della Società pel Progresso delle 
Scienze a Padova il 20 settembre 1909, - UNA LIRA, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, i Milano, 


OPERE DI 


Vow:t; si; 
L'Altrieri..- Vita di Al 
berto Pi - Elvira, ele 
gia.- - Goccie d’Inchiostro. 
Con preludio di PrImo Levi, e dé 


disegni di Tranquiiio Cremoni. 
Lire 8,50, 


e hiezgea 
Il Vo. Uè în corso di stampe» 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


È uscito 


Redivivo 


Romanzo di 
E. De Marchi 


Un volume in-16 
UNA LIRA 


Vaglia agli Edit, Treves, Milup0 


La itorin del re 
| contessa di neve: 


TIRIGENE VAGLIA Al WRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO» 


iannino - Franceschino Tolomei - La 
la-xmerenda -Il crocefisso schiodato, 


Un volume in-16 di 320 pagine: Lire 3,50. 


DORA MEL 


EGARI & "" 


La Giovine Italia «Giovine Europa | La vita è buona 


dal Carteggio nei di GIUSEPPE MAZZINI a L 


uigi Amedeo Melegari a Paola Lombroso 
volume in-16 di 350: paina L. 3,50. (ZIA MARIU) 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO; 


CINQUE LIRE | F 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves; editori, in Milano. 


